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Danilo Bonato
Presidente 
Centro di Coordinamento RAEE

Anche quest’anno la pubblicazione del Report Annuale sul sistema di ritiro e trattamento  
dei Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) in Italia è accompagnata  
da una forte soddisfazione da parte del Centro di Coordinamento RAEE e dalla consapevolezza 
che l’Italia ha sviluppato un buon sistema di gestione di questa tipologia di rifiuti.  
I numeri sono in crescita anche nel 2011 e la raccolta e il riciclo aumentano. In particolare  
gli strumenti di analisi e controllo dei flussi di RAEE ci indicano che il sistema lavora ormai  
a regime con efficienza e puntualità consentendo di trattare in modo ambientalmente corretto 
oltre 260 milioni di kg di RAEE in un anno, il 6% in più dell’anno precedente. 

Il lavoro svolto dai Sistemi Collettivi è ragguardevole, ed è ben rappresentato dalle quasi 
150mila missioni di ritiro svolte presso i Centri di Raccolta diffusi su tutto il territorio nazionale. 
Il fatto che quest’anno le tre Regioni più virtuose siano proprio quelle dotate di un territorio 
montuoso e a volte disagiato spiega bene come il servizio di ritiro sia svolto in modo capillare  
e omogeneo in tutte le aree del paese. 

Va inoltre considerato il fatto che i risultati di raccolta sono certamente condizionati dalla crisi 
economica, che si riflette in primo luogo sul consumo di nuove apparecchiature elettriche  
ed elettroniche. Trattandosi di beni che spesso vengono acquistati in sostituzione di quelli vecchi 
o obsoleti è chiaro che al minore consumo corrisponde una minore produzione di rifiuti.  
Se quindi la raccolta cresce vuol dire che si intercettano nuovi flussi di rifiuti e questo 
rappresenta un elemento positivo per il Sistema Paese. 

Ma il 2011 ha anche portato con sé delle novità che ci invitano a spostare lo sguardo in avanti. 
In particolare la discussione e approvazione della nuova Direttiva Europea sui RAEE – che 
abbiamo avuto modo di conoscere nel dettaglio anche grazie al WEEE Eurosummit organizzato 
dal CdC RAEE ad ottobre a Roma – ci dice che l’obiettivo dei 4 kg per abitante di raccolta, 
raggiunto dall’Italia nel 2010, è un risultato parziale rispetto ai nuovi obiettivi che entreranno  
in vigore dal 2016. 

Questo ci obbliga a lavorare di più e meglio, individuando soluzioni che possano assicurare 
la tracciabilità di quella parte di RAEE che non entra nel circuito dei Sistemi Collettivi e di 
conseguenza sfugge a una contabilizzazione corretta e a controlli rigorosi dal punto di vista 
ambientale. La soluzione che intravediamo e che potrebbe essere implementata anche a breve 
termine richiede di lavorare su due fronti. 

In primo luogo favorendo l’effettiva entrata a regime del sistema di ritiro “uno contro uno” 
presso gli esercizi commerciali. In altri paesi europei esso rappresenta una delle voci più 
importanti in termini di quote di raccolta ed è illogico che in Italia sia ancora rallentata  
da ambiguità normative e da una scarsa comunicazione verso i cittadini e i consumatori. 

In secondo luogo sarà necessario lavorare per ampliare e rendere più efficiente la rete  
dei Centri di Raccolta, soprattutto nel Centro Sud, e fare in modo che tutti siano iscritti  
al CdC RAEE e quindi utilizzino il sistema di ritiro gratuito, avendo così accesso ai premi  
di efficienza previsti dall’Accordo di Programma con ANCI. Stiamo mettendo a disposizione 
risorse per rendere più efficienti i Centri di Raccolta e chiediamo ai Comuni di venirci  
incontro su questo percorso. 

Con questi presupposti e con il contributo di tutti gli attori della filiera sono ottimista  
sulla possibilità di presentarci all’appuntamento con l’Europa con i numeri in ordine,  
in quanto il sistema nazionale di gestione che vede nel Centro di Coordinamento RAEE  
il suo fulcro operativo rappresenta un esempio virtuoso e apprezzato anche all’estero,  
in grado di operare secondo criteri di efficienza e di elevata qualità ambientale.
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Nel 2011 la raccolta dei RAEE registra ancora una volta un risultato positivo, nonostante 
la congiuntura sfavorevole stia determinando una contrazione del mercato. É questa 
evidentemente una ulteriore attestazione dell’efficacia del sistema di gestione dei RAEE, 
avviato nel 2008 dall’ANCI insieme ai produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
che si basa sulla rete di raccolta messa in essere dai Comuni e che vede una positiva e fattiva 
collaborazione fra Amministrazioni locali, Gestori dei servizi di raccolta e Sistemi Collettivi
dei produttori.

Anche quest’anno dai dati del Centro di Coordinamento RAEE l’Italia appare sempre
più un Paese a “due velocità”: mentre in tutte le regioni settentrionali e in Toscana e Umbria 
la raccolta dei RAEE supera largamente i 5 chilogrammi pro-capite annui, in quelle del 
Mezzogiorno - con l’unica eccezione della Sardegna – non si raggiungono ancora i 3 chili
per abitante. Sappiamo che la causa di questo ampio divario è da attribuirsi in buona parte
alla carenza di infrastrutture: nelle regioni del Sud solo un Comune su quattro è dotato
di un Centro di Raccolta, mentre nelle regioni del Nord i Centri sono presenti in oltre la metà
dei Comuni, al servizio di oltre l’ottanta per cento dei cittadini.

Un elemento di novità che emerge dal Rapporto RAEE 2011 è che, per la prima volta in quattro 
anni, la raccolta non aumenta più in maniera uniforme su tutto il territorio nazionale: se vi sono 
regioni con tassi di crescita a due cifre (anche al Sud: vedi il caso Sicilia), in altre si registra una 
preoccupante crisi, le cui cause dovranno essere approfondite. É chiaro, in ogni caso, che sono 
necessari investimenti infrastrutturali, sul fronte della sensibilizzazione dei cittadini e, in alcuni 
contesti, per realizzare una più efficace organizzazione dei servizi e delle modalità di raccolta.

Sappiamo bene però che rispetto allo sviluppo della rete infrastrutturale e dei servizi pesano 
enormemente i vincoli di spesa, che determinano in molti casi l’impossibilità oggettiva
per i Comuni di intervenire con nuovi investimenti. Non giova, in questo contesto, anche un 
complesso e non sempre chiaro quadro normativo, sul quale intervengono spesso in maniera 
non coordinata disposizioni che riguardano, oltre la gestione dei rifiuti, anche i servizi pubblici 
locali, cui si aggiungono l’attività normativa e di pianificazione svolta a livello regionale
e provinciale e di ambito territoriale, che sta bloccando, di fatto, le attività e gli investimenti
per il settore.

Un maggiore incremento della raccolta dei RAEE sul territorio potrebbe essere favorito in modo 
decisivo grazie allo sviluppo del ritiro “uno contro uno” da parte della distribuzione: i risultati 
in questo senso appaiono ancora inferiori rispetto alle attese e a quanto accade in altri Paesi 
europei, anche per gli eccessivi vincoli amministrativi e operativi nella nostra normativa tuttora 
irrisolti, che ostacolano lo sviluppo di tale modalità di raccolta. Attualmente comunque, circa
il sessanta per cento dei Centri di Raccolta comunali hanno espresso la disponibilità a ricevere
i RAEE dei rivenditori: e ci preme ribadire, anche in questa occasione, la volontà del sistema
di raccolta dei Comuni a collaborare al meglio con la distribuzione con l’obiettivo di favorire
la diffusione del ritiro in modalità "uno contro uno".

Grazie all’intesa recentemente raggiunta tra l’ANCI e il Centro di Coordinamento RAEE per 
il rinnovo dell’Accordo di Programma, nel prossimo triennio saranno anche rese disponibili 
maggiori risorse economiche, sia sotto forma di premi di efficienza cui potranno accedere tutti 
i Centri di Raccolta disposti a ricevere i RAEE della distribuzione, che con l’impegno di risorse 
destinate alla realizzazione delle infrastrutture per sviluppare ed adeguare la rete dei Centri
di Raccolta, con il bando alimentato dai Sistemi Collettivi.

Il recepimento della nuova direttiva comunitaria rappresenterà per tutte le parti interessate 
dal sistema RAEE un’opportunità, oltre che una vera e propria sfida. Nel fissare più elevati 
obiettivi quantitativi e qualitativi, tra l’altro la direttiva introduce quale importante elemento 
di novità la raccolta in modalità “uno contro zero” presso i punti vendita per i RAEE di piccole 
dimensioni. Guardiamo con interesse a questa soluzione, che potrebbe consentire di intercettare 
una maggiore quota di tale tipologia di rifiuti e che richiede lo sviluppo e la sperimentazione 
di nuovi e più efficaci modelli di collaborazione fra Comuni e gestori dei servizi di raccolta, 
distributori e produttori.
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Avv. Filippo Bernocchi
Delegato Anci alle politiche dell’energia 
e dei rifiuti
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in cui si è confermata la validità e l’efficienza del sistema di gestione dei RAEEE in Italia. 

Il primo dato da mettere in luce è l’ulteriore 
crescita nella raccolta dei RAEE, con 
un aumento del 6% che conferma il trend 
registrato negli anni precedenti.
Questo risultato è stato ottenuto nonostante la crisi economica abbia fatto registrare una 
contrazione nei consumi di apparecchiature elettriche ed elettroniche, soprattutto nell’ultima 
parte dell’anno. 

Questo ha significato in primo luogo confermare il raggiungimento dell’obiettivo europeo 
dei 4 kg per abitante raggiunto nel 2010. Un risultato importante che però può ancora essere 
migliorato, sia in termini assoluti che dal punto di vista territoriale, colmando il divario che 
ancora caratterizza l’Italia. Quello che emerge da questo Rapporto, infatti, è un paese a due 
velocità con le Regioni Settentrionali che fanno da traino e il Sud che ancora non raggiunge 
i livelli di raccolta auspicabili.   

Allo stesso tempo, nel corso del 2011 il CdC RAEE ha vissuto una serie di novità rilevanti 
soprattutto esterne:

• la definitiva risoluzione approvata il 9 marzo 2011 dalla Commissione Ambiente 
 della Camera che ha impegnato il Governo ad emanare il Decreto previsto dall’articolo 19
 del decreto legislativo n. 151 del 2005 (cosiddetto Decreto Tariffe) che darà piena operatività
 al Comitato di Vigilanza e Controllo;

• l’approvazione a larga maggioranza, da parte dell’Europarlamento, della nuova Direttiva,
 che detta le novità in termini di gestione e raccolta dei RAEE. L’Unione Europea ha indicato
 i nuovi obiettivi di raccolta per i paesi aderenti prevedendo che entro il 2016 si raccolgano 65
 tonnellate di RAEE per ogni 100 tonnellate di nuovi elettrodomestici immessi sul mercato. 
 Per in nostro paese e per il CdC RAEE si tratta di una sfida importante che si traduce 
 in una raccolta pro-capite pari a circa 10 kg per abitante nel 2016.
 
Come dimostrano i dati raccolti in questo Rapporto, l’Italia ha gli strumenti e la capacità di far 
fronte a queste sfide. Anche i rappresentanti delle istituzioni comunitarie e dei governi dei paesi 
europei, riuniti a Roma nel corso del WEEE Eurosummit – organizzato dal CdC RAEE nel 2011 – 
hanno ribadito l’eccellenza del modello organizzativo italiano, caratterizzato da una “Clearing 
House” che coordina e regola l’operato dei Sistemi Collettivi in concorrenza tra loro. 

Ciò non toglie che rimanga necessario rafforzare alcune leve in grado di dare ulteriore slancio 
alla raccolta e al riciclo dei RAEE in Italia. In primo luogo la rete dei Centri di Raccolta visto
che, come dimostrato più avanti, la presenza di strutture territoriali dedicate è un elemento 
chiave per il raggiungimento di elevati livelli di raccolta. 

Un altro elemento in grado di dare slancio alla raccolta dei RAEE è sicuramente il ritiro 
“uno contro uno” da parte della distribuzione. Dopo l’avvio di questo sistema nel 2010,
si è visto nel 2011 l’inizio della sua operatività, ancora ostacolata da una serie di ambiguità 
legislative e carenza di comunicazione che ne hanno impedito il pieno decollo. 
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A Il Rapporto Annuale 2011 è lo strumento di fondamentale importanza per capire come si evolve 
la raccolta, il trattamento e il riciclo di RAEE e per mettere in luce le potenzialità e le criticità 
del Sistema Paese. 

A livello nazionale la presentazione del Rapporto Annuale, diventato ormai un appuntamento 
fisso nel settore dei RAEE, dimostra la tempestività e completezza dei dati fornibili al mercato 
relativamente al sistema di gestione dei RAEE domestici in Italia. 

A livello regionale e provinciale il Rapporto Annuale favorisce incontri specifici con realtà 
regionali, che consentono di stringere conoscenze utili, risolvere specifiche problematiche 
e raggiungere un numero di cittadini sempre maggiore.

Grazie all’avanzato strumento di reporting
di cui il Centro di Coordinamento RAEE è dotato, 
è possibile rendicontare in tempo reale a tutti 
i propri stakeholder i risultati di raccolta dei RAEE, 
le quantità di RAEE ritirati ed avviati al trattamento 
e comunicare con trasparenza i traguardi 
raggiunti dal sistema multi-consortile.
Lo strumento di reporting a quasi tre anni dalla sua implementazione permette di fornire 
i migliori servizi dedicati ai principali interlocutori del CdC RAEE perseguendo il proprio obiettivo 
statutario di “ottimizzazione delle attività di competenza dei Sistemi Collettivi, a garanzia 
di Comuni, omogenee ed uniformi condizioni operative” (come previsto dal D.Lgs. 151/2005).

Quest’anno il Rapporto prenderà per la prima volta in esame i dati su base triennale 2009-
2010-2011, confermando che il sistema nazionale di gestione dei RAEE è ormai una realtà 
consolidata e un modello organizzativo con caratteristiche che lo rendono esemplare in Europa. 

Per questa quarta edizione nel Rapporto RAEE si approfondiranno alcuni argomenti di dettaglio
relativi agli aspetti economici dei premi di efficienza, al ritiro “uno contro uno”, al sistema 
informativo, ai progetti di comunicazione. Inoltre saranno dedicati due focus per 
il Raggruppamento R4 e R5 ed infine si punterà lo sguardo oltre i confini nazionali per vedere 
in sintesi cosa accade in Europa nella gestione dei RAEE in confronto alla situazione italiana.
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A Il sistema nazionale di gestione dei RAEE, affidato ai produttori ai sensi del D.Lgs. 151/05,
è entrato in vigore nel febbraio 2008 e in soli 3 anni, grazie all’impegno dei Sistemi Collettivi, 
del Centro di Coordinamento RAEE e dei principali attori della filiera (ANCI, Federambiente
e Associazioni dei Riciclatori) ha consentito di portare le quantità di RAEE raccolte e riciclate
in Italia oltre l’obiettivo europeo dei 4 kg per abitante.

La normativa europea in materia di apparecchiature elettriche ed elettroniche regolamenta
la gestione e il corretto trattamento dei rifiuti attraverso tre importanti Direttive: 2002/95/CE 
sui RAEE, la direttiva 2003/108/CE di modifica della precedente e infine la direttiva 2002/96/CE 
sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle AEE (“Direttiva RoHS”).

A livello nazionale la normativa europea ha trovato attuazione nel Decreto Legislativo 151
del 25 luglio 2005 e nel Decreto Ministeriale attuativo 185/2007. I provvedimenti definiscono
il sistema di raccolta e riciclo facendo ricadere sui Produttori la responsabilità della gestione
dei Rifiuti generati dalle AEE provenienti dai nuclei domestici, mentre lascia di competenza
dei Comuni la fase di gestione della raccolta. 

In particolare il D. Lgs. 151/2005 è finalizzato a:
1) prevenire la produzione di Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE); 
2) promuovere il reimpiego, il riciclaggio e le altre forme di recupero dei RAEE, in modo 
 da ridurne la quantità da avviare allo smaltimento;
3) migliorare, sotto il profilo ambientale, l’intervento dei soggetti che partecipano al ciclo 
 di vita di dette apparecchiature, quali, ad esempio, i Produttori, i Distributori, i consumatori
 e, in particolare, gli operatori direttamente coinvolti nel trattamento dei RAEE; 
4) ridurre l’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

Oltre al decreto di istituzione del Comitato di Vigilanza e Controllo il più importante Decreto 
Ministeriale è il D.M. 25 settembre 2007 n. 185 che definisce gli organismi per il funzionamento 
del sistema RAEE.

IL CENTRO DI COORDINAMENTO RAEE, è l’organismo finanziato e gestito dai Produttori 
che deve coordinare e regolare le attività di competenza dei Sistemi Collettivi. 

IL COMITATO DI VIGILANZA E CONTROLLO ha la funzione di vigilare sul buon 
funzionamento del sistema, attraverso l’attuazione di una serie di compiti specifici inerenti 
la tenuta del Registro, la raccolta dati, il calcolo delle quote di ciascun Produttore e l’esecuzione 
di ispezioni. È l’organismo di vertice dell’intero sistema RAEE previsto dal 
D. Lgs. 151/2005 le cui attribuzioni sono state estese anche al mondo delle Pile e Accumulatori.

IL REGISTRO NAZIONALE DEI PRODUTTORI DI AEE, il funzionamento del quale è stato 
disciplinato dal suddetto Decreto Ministeriale, persegue il fine di controllare la gestione dei 
RAEE e di definire le quote di mercato di ciascun Produttore/Sistema Collettivo, necessarie per 
il finanziamento della gestione dei RAEE storici provenienti dai nuclei domestici; il Registro 
prevede una sezione dedicata ai Produttori che hanno l’obbligo di iscriversi al Registro.

IL COMITATO DI INDIRIZZO SULLA GESTIONE DEI RAEE, funge da supporto ai lavori 
del Comitato di Vigilanza e Controllo.

A partire dal 18 giugno 2010 è stato reso operativo anche l’obbligo specifico attribuito 
ai Distributori di apparecchiature elettriche ed elettroniche. In quella data è infatti entrato
 in vigore il Decreto Ministeriale n°65 dell’8 marzo 2010, il cosiddetto Decreto Semplificazioni 
o “uno contro uno”. Il D.M. consente al cittadino che acquista una nuova apparecchiatura 
elettronica di lasciare al negoziante quella vecchia. Il ritiro è obbligatorio e gratuito, può 
avvenire solo se l’apparecchiatura acquistata è della stessa tipologia di quella consegnata 
e consente al commerciante il conferimento in forma semplificata presso i Centri di Raccolta. 
Il Decreto necessita di alcuni urgenti interventi correttivi per meglio conformarsi alle esigenze 
dei componenti della filiera.
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Il Centro di Coordinamento RAEE è un organismo costituito, finanziato e amministrato dai 
Sistemi Collettivi, incaricati dai Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche i quali 
hanno il compito di portare correttamente al trattamento i prodotti elettrici ed elettronici giunti 
a fine vita. Dal punto di vista giuridico il CdC RAEE è un consorzio di natura privata, i cui organi 
fondamentali sono l’Assemblea dei Consorziati e il Comitato Esecutivo.

Il ruolo del Centro di Coordinamento RAEE è di assicurare maggiore trasparenza e controllo 
del Sistema RAEE, garantire elevati livelli di servizio nel ritiro dei RAEE dai Centri di Raccolta 
e assicurare un corretto comportamento dei Sistemi Collettivi, attraverso un meccanismo che 
prevede anche verifiche dell’operato e sanzioni in caso di comportamenti non conformi alle 
regole.

Il compito fondamentale del CdC RAEE è quello 
di garantire condizioni uniformi ed omogenee 
tra i Sistemi Collettivi stessi, che devono 
obbligatoriamente farne parte.
Garantisce, inoltre, una concreta efficienza del servizio di ritiro dei RAEE e tutela i Comuni
che attrezzano i Centri di Raccolta e i cittadini che ne usufruiscono per il deposito dei loro
RAEE e anche tutti i Sistemi Collettivi.

Statuto, Regolamento e Codice Etico, Regole Operative e “Regolamento in Materia di Sanzioni” 
sono gli strumenti di governance di cui il Centro di Coordinamento RAEE si è dotato per 
stabilire precise regole tese a garantire omogenee condizioni di operatività, modalità eque
e condivise e per assicurare buoni livelli servizio su tutto il territorio nazionale ponendo
delle sanzioni a carico di chi dovesse non rispettare le regole interne condivise. 

La piena applicazione del sistema sanzionatorio previsto dal Regolamento in materia di sanzioni 
ha costituito uno stimolo per i Sistemi Collettivi ed ha contribuito ad elevare i livelli di servizio 
verso i sottoscrittori, ciò è la dimostrazione di corretto funzionamento di un sistema controllato 
e autoregolato.

PRESIDENTE Danilo Bonato

DIRETTORE GENERALE Fabrizio Longoni

SEGRETERIA TECNICA Sara Mussetta

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA
E COMUNICAZIONE Chiara Ceglie

OPERATIONS MANAGER Luca Lorusso

IT MANAGER Andrea Cervini

ORGANIGRAMMA DEL CENTRO DI COORDINAMENTO RAEE
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E I Sistemi Collettivi sono differenti tra loro per quota di mercato rappresentata, numero 
di aziende aderenti, tipologia di RAEE trattati e forma giuridica. A ciascuno di essi è assegnato 
il compito di gestire una percentuale di RAEE pari alla somma delle quote di mercato dei 
Produttori ad essi aderenti, di operare sull’intero territorio nazionale e di rispettare le regole 
stabilite dal Centro di Coordinamento RAEE. 

Il D.Lgs 151/2005 attribuisce ai Produttori di AEE la responsabilità di finanziare e gestire 
il trattamento di RAEE, con la libertà di scegliere a quale Sistema Collettivo associarsi. 

Nel corso del 2011 è stata registrata una variazione della compagine dei soci con la messa 
in liquidazione di uno dei Sistemi Collettivi, che ha operato fino a marzo e con l’associazione 
al CdC RAEE della società Esa Gestione RAEE e di COBAT che partecipano ai costi gestione 
del sistema senza operatività per l’anno RAEE 2011 - 2012.

APIRAEE
www.apiraee.it

DATASERV ITALIA
www.dataserv-group.it

ECOEM
www.ecoem.it

ECOPED
www.ecoped.org

ERP ITALIA
www.erp-recycling.it

REMEDIA
www.consorzioremedia.it

COBAT
www.cobat.it

ECOELIT
www.ecoelit.it

ECOLIGHT
www.ecolightitaly.it

ECOSOL
www.consorzioecosol.it

* non più operativo da marzo 2011

RAECYCLE
www.reecycle.eu

RIDOMUS
www.ridomus.org

CCR ITALIA
www.ccritalia.it

ECODOM
www.ecodom.it

ECOLAMP
www.ecolamp.it

ECOR’IT
www.ecorit.it

ESAGERAEE
www.esageraee.com

*
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Il Centro di Coordinamento, anche per il 2011 ha messo a disposizione 500.000 euro per le attività 
dei “Progetti Speciali” svolte in accordo con ANCI e tese a favorire la piena comprensione delle 
modalità di funzionamento relative alla raccolta dei RAEE presso i Comuni. I Progetti Speciali 
2011 hanno ricompreso attività di supporto integrato e assistenza tecnica ai Comuni e ai 
Sottoscrittori, l’Osservatorio e Banca Dati sui Rifiuti, progetti di comunicazione e la segreteria 
tecnica e amministrativa per l’erogazione del Fondo 5€/T premiata.

Tra le altre attività svolte, il fondo per i Progetti Speciali ha permesso di realizzare 
l’indagine “Il fenomeno della cannibalizzazione dei RAEE” che ha preso in esame le cause 
e le conseguenze di tutti quei casi in cui i RAEE vengono consegnati ai Sistemi Collettivi privi 
di componenti essenziali. 

Si è inoltre avviata un’analisi relativa alla qualità dei RAEE ritirati presso i Centri di Raccolta 
che, oltre a consentire l’interpretazione dei dati risultanti, ha permesso di informare direttamente 
gli operatori dell’importanza di gestire correttamente i RAEE presenti nei contenitori dislocati 
nei Centri per avviarli ad un trattamento conforme alle norme ambientali.

Il 2011 ha visto anche la costituzione di un Fondo volto a sostenere il potenziamento 
e l’adeguamento dei Centri di Raccolta (CdR) iscritti al CdC RAEE ed a promuovere l’efficienza 
e l’efficacia della raccolta dei RAEE sul territorio. Tale Fondo è finanziato annualmente 
dai Sistemi Collettivi con una contribuzione pari a 5 Euro per ogni tonnellata di RAEE ritirata 
dai CdR iscritti al CdC RAEE e premiata ai sensi dell’articolo 9 dell’Accordo di Programma 
tra l’ANCI e il CdC RAEE.

La prima dotazione del Fondo è stata quella relativa al conteggio dei RAEE ritirati nel corso 
del secondo semestre del 2010 ed è stata pari a 374.070 euro. Per l’utilizzo di questa prima 
dotazione è stato indetto un bando con cui dal 3 ottobre 2011 sino al 15 novembre 2011 
i Comuni hanno potuto concorrere al finanziamento di progetti di adeguamento realizzazione 
o potenziamento dei Centri di Raccolta iscritti al CdC RAEE. Una parte del Fondo potrà 
andare a finanziare progetti già realizzati nei 120 giorni precedenti la pubblicazione del bando 
mentre il resto riguarderà i progetti ancora da realizzare. Ciascun progetto potrà beneficiare 
di un massimo di 20.000 € se già realizzato o di 30.000 € se ancora da realizzare. 

Il 2010 aveva visto inoltre una importante modifica delle regole per l’erogazione dei Premi 
di Efficienza. Sono state cambiate le basi con cui si accede alla premialità messa a disposizione 
dai Sistemi Collettivi ottenendo un incremento dei premi stessi per chi ha mantenuto 
un comportamento coerente con le regole stabilite.
Nel seguito è presentata una tabella relativa al primo anno pieno di adozione dei nuovi criteri 
che illustra la premialità per regione.

REGIONE PREMI EROGATI (euro) KG PREMIATI

Abruzzo  114.105 1.909.854
Basilicata  30.146 488.260
Calabria  184.286 3.699.845
Campania  576.660 10.290.660
Emilia Romagna  587.195 12.159.474
Friuli Venezia Giulia  120.341 2.807.937
Lazio  455.345 9.053.701
Liguria  412.113 7.217.092
Lombardia  855.330 20.195.857
Marche 175.601 3.551.777
Molise  20.662 380.540
Piemonte  589.926 10.760.961
Puglia   261.203 4.547.174
Sardegna   184.528 4.287.486
Sicilia   752.258 12.749.012
Toscana  561.216 11.031.906
Trentino Alto Adige   140.348 3.141.782
Umbria  92.664 1.783.115
Valle d’Aosta   23.315 424.597
Veneto   477.526 10.358.328

Totale complessivo  € 6.614.768 130.839.358

Tabella 1
LA DISTRIBUZIONE DEI PREMI DI EFFICIENZA A LIVELLO REGIONALE 2011
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” Il sistema di raccolta “uno contro uno” presso la Distribuzione (istituito dal D.M. 8 marzo 2010 

n.65) è stato attivato nel giugno del 2010, contestualmente alla pubblicazione da parte 
del Ministero dell’Ambiente del tanto atteso “Decreto Semplificazioni”. 

La raccolta “uno contro uno”, da un lato ha completato lo schema originario dell’impianto 
normativo, dall’altro ha fatto emergere notevoli difficoltà operative che hanno di fatto limitato 
il potenziale della raccolta nell’anno 2011.  
A questo aspetto deve essere aggiunta una situazione di distanza dagli obblighi normativi 
di molti Distributori e una pressoché totale mancanza di comunicazione ai cittadini sia da parte 
dei Distributori che da parte dei Comuni.

Allo scopo di favorire un’idonea informazione sull'"uno contro uno" ai cittadini, volta
a verificare le problematiche e i possibili “motivi bloccanti” dell’apertura alla Distribuzione,
il CdC RAEE ha promosso un’indagine di informazione rivolta ai Sottoscrittori e i Gestori
dei CdR sugli obblighi posti dalla normativa e delle opportunità loro offerte, ad esempio 
in termini di Premi di Efficienza. A seguito di tali attività, numerosi Centri di Raccolta hanno 
dimostrato la volontà di accogliere RAEE provenienti dalla Distribuzione. Inoltre per favorire
i conferimenti e incrementare la raccolta, il CdC RAEE e il Comitato Guida ANCI hanno 
deliberato di rendere visibili nell’area pubblica del portale del CdC RAEE i CdR aperti
alla Distribuzione. 

Al termine del 2011 in Italia si potevano 
contare 2.004 Centri di Raccolta che hanno 
dato la propria disponibilità a ricevere
i conferimenti della Distribuzione a cui vanno 
aggiunti 62 Luoghi di Raggruppamento creati 
direttamente dalla distribuzione.
Alla stessa data erano invece 1.445 i CdR ancora chiusi alla Distribuzione. La tabella successiva 
illustra il numero di Centri di Raccolta e la loro disponibilità a ricevere i RAEE dalla Distribuzione 
(suddivisa tra piccoli e grandi con feritori) in base alla provenienza dei RAEE (Ambito Territoriale 
o Extra-Territoriale rispetto al CdR).

NUMERO CENTRI DI RACCOLTA 2011 2010

Chiusi  1.445  1.901 

Ambito Territoriale
Piccolo Conferitore  608  636 
Grande Conferitore  871  635 

Ambito Extra-Territoriale
Piccolo Conferitore  24  3 
Grande Conferitore  309  78 

Piccolo Conferitore di  tutti gli ambiti 192 3

Totale  3.449  3.256 

Luoghi di raggruppamento della distribuzione  62 31

Tabella 2
CENTRI DI RACCOLTA ABILITATI AI RAEE PROVENIENTI DALLA DISTRIBUZIONE 
ANNO 2010/2011
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L’Accordo per la qualità del trattamento dei RAEE è stato siglato tra il Centro di Coordinamento 
RAEE e le principali Associazioni Italiane dei Recuperatori (AssoRaee, Assofermet, Ancoraee, 
CNA, Assoqualit, UnoRAEE e Confapi). L’accordo ha previsto la stipula di una convenzione 
con i maggiori Organismi di Certificazione europei e i soggetti ad oggi selezionato sono 
rispettivamente DNV, Dasa Rägister, IMQ, RINA, SGS, TÜV, Certiquality, Bureau Veritas 
e CSI Italia. 

Le aziende della filiera di trattamento dei RAEE hanno quindi affrontato un audit iniziale, 
eseguito da uno degli organismi convenzionati, per accreditarsi come recuperatori qualificati. 
L’audit prevede una checklist con parametri obbligatori ai quali le aziende devono attenersi 
scrupolosamente. Durante le visite di audit si è verificata la corrispondenza tra le tecniche 
per lo smaltimento ed il recupero dei rifiuti in uso nelle aziende e le BAT RAEE (Best Available 
Techniques), ovvero le migliori tecniche disponibili per il trattamento dei RAEE.

L’accreditamento delle aziende di trattamento dei RAEE avviene secondo due classi 
di prerequisiti essenziali:

a. il rispetto degli obblighi normativi previsti per le Aziende del settore del trattamento 
 dei RAEE;
b. il raggiungimento di un adeguato livello di qualità nel recupero delle materie prime 
 e nella messa in sicurezza delle componenti inquinanti (gas ozono-lesivi, mercurio e polveri 
 fluorescenti tra gli altri);

A seguito dell’invio del rapporto di audit positivo l’impianto viene pubblicato sul portale web 
del CdC RAEE.

Per valutare il mantenimento nel tempo degli standard qualitativi già esaminati dagli auditor, 
il CdC RAEE ha stabilito di svolgere ulteriori propri controlli sui principali requisiti previsti 
dalla checklist. L’obiettivo è quello di effettuare almeno una visita intermedia per tutti 
gli impianti nei 5 anni di durata dell’accreditamento rilasciato dagli auditor. 

Nel corso del 2011 sono state effettuate 
25 verifiche presso i 90 impianti delle aziende 
di trattamento accreditate dalle quali è emerso 
un buon livello di qualità nel trattamento 
dei RAEE.
In alcuni casi la verifica ha dato seguito alla richiesta di mettere in campo azioni migliorative, 
seguita da visite di follow up per valutare la consistenza delle azioni correttive intraprese 
proposte dagli stessi impianti e illustrate al CdC RAEE. 

Per assolvere agli obblighi di informazione dai Produttori ai trattatori ai sensi dell’art. 13 
comma 3 del D.lgs. 151/2005, il CdC RAEE, con la collaborazione attiva degli Operations 
Manager dei Sistemi Collettivi in condivisione con le associazioni dei trattatori ha realizzato 
il “Manuale che fornisce le informazioni utili ai trattatori”.

Il Manuale costituisce uno strumento utile per trattare diverse tipologie di AEE e il documento 
è organizzato in moduli aggiornabili e integrabili anche online sulle principali categorie 
di apparecchiature. Al momento sono state predisposte le bozze di 10 categorie di prodotto, 
secondo le priorità identificate dai questionari realizzati in collaborazione con le principali 
Associazioni di Categoria del trattamento dei RAEE. Il Manuale è poi costantemente aggiornato 
con le schede di tutte le categorie merceologiche previste dal D. Lgs. 151/05 all. 1/b considerando 
anche eventuali nuovi prodotti immessi sul mercato (es. tablet, smart phone, led, ecc.).



MESE TOTALE 
RICHIESTE 
DI RITIRO

TELEFONO E-MAIL WEB % 
TELEFONO

% MAIL % WEB

Gennaio 10.490 2.424 2.370 5.696 23,11% 22,59% 54,30%

Febbraio 10.009 2.287 2.107 5.615 22,85% 21,05% 56,10%

Marzo 10.638 2.466 2.242 5.930 23,18% 21,08% 55,74%

Aprile 10.307 2.344 2.224 5.739 22,74% 21,58% 55,68%

Maggio 10.566 2.483 2.056 6.027 23,50% 19,46% 57,04%

Giugno 10.450 2.687 1.870 5.893 25,71% 17,89% 56,39%

Luglio 10.981 2.632 1.992 6.357 23,97% 18,14% 57,89%

Agosto 12.619 2.905 2.325 7.389 23,02% 18,42% 58,55%

Settembre 12.053 2.765 2.079 7.209 22,94% 17,25% 59,81%

Ottobre 11.341 2.524 2.011 6.806 22,26% 17,73% 60,01%

Novembre 11.130 2.529 1.873 6.728 22,72% 16,83% 60,45%

Dicembre 9.938 3.212 543 6.183 32,32% 5,46% 62,22%
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attenzione è stata rivolta ai processi gestionali al fine di una ottimizzazione continua in linea 
con gli obiettivi dal CdC RAEE. Il Sistema Informativo del CdC RAEE costituisce la piattaforma 
tecnologica tramite la quale si è in grado di gestire le Richieste di Ritiro (RdR) dei RAEE 
provenienti da tutto il territorio italiano e i flussi informativi da e verso i Sistemi Collettivi.

Grazie ad un flusso costante dei dati da parte dei Sistemi Collettivi e all’introduzione di efficaci 
controlli, il sistema permette, mediante un flessibile strumento di reporting, di effettuare 
analisi aggregate di dettaglio su una base dati aggiornata con tempestività offrendo quindi 
un supporto affidabile ed efficiente alle decisioni. Il Sistema nel 2011 è stato inoltre dotato
di uno strumento di gestione documentale che è il risultato di un innovativo progetto nato
in collaborazione con ANCI e i Sistemi Collettivi per la gestione informatizzata di alcuni 
documenti fondamentali per l’attivazione e la gestione dei Centri di Raccolta. Tra questi
si pone in evidenza il Documento Unico per la Valutazione dei Rischi Interferenziali (D.U.V.R.I.)
e i Documenti Valutazione dei Rischi (D.V.R). A partire dal 2010 è stato  riorganizzato anche
il Call Centre che rappresenta il “braccio” operativo del CdC RAEE ed è in grado di gestire
sia le chiamate per il ritiro dei RAEE sia le richieste di tipo informativo provenienti da tutto
il territorio italiano. Il CdC RAEE nel corso del 2011 in collaborazione con ANCI ha lavorato
per ottimizzare l’affidabilità relativa alla gestione delle Richieste di Ritiro definendo che 
potranno essere effettuate via web o via telefono, e non più via mail. La tabella successiva 
riporta l’andamento delle Richieste di Ritiro per canale, telefono, mail, web e dimostra come 
sia stato pienamente raggiunto l’obiettivo a partire dal secondo semestre del 2011 dove la 
percentuale di RdR via mail si è ridotta al 5,46%.

Tabella 3
ANDAMENTO RICHIESTE DI RITIRO - ANNO 2011

Figura 1
ANDAMENTO RICHIESTE DI RITIRO - ANNO 2011

Figura 1 
Andamento richieste di ritiro - anno 2011
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Nel corso del 2011 il Parlamento Europeo ha approvato le modifiche alla Direttiva 2002/96/CE 
(la Cosiddetta Direttiva RAEE), sottoposta a processo di revisione proposto dalla Commissione 
nel dicembre 2008, la nuova Direttiva pone agli Stati Membri ambiziosi obiettivi per la raccolta, 
il riciclo e il riutilizzo dei Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche, una semplificazione 
amministrativa e l’introduzione di misure più severe contro coloro che esportano illegalmente 
RAEE nei paesi in via di sviluppo.

Gli obiettivi per la raccolta entreranno in vigore a partire dal 2016 e dovranno garantire 
un riciclo di RAEE del 65% e il riutilizzo almeno del 5%. Inoltre, l’Europarlamento ha disposto 
un obiettivo intermedio, entro il 2012: tutti gli stati dell’Unione dovranno raggiungere la soglia 
dei 4 kg di rifiuti pro-capite o, se il volume è superiore, la quantità di rifiuti equivalente raccolta 
nel 2010. 

Non rientrano nell'ambito di applicazione della nuova direttiva RAEE l'equipaggiamento 
militare e i veicoli in quanto gestiti da professionisti e regolati da norme specifiche.
Altro obiettivo è la semplificazione degli oneri che gravano sulle imprese, con la riduzione
del numero delle categorie di prodotti e delle procedure di registrazione. 

In coincidenza con i lavori sulla revisione la Direttiva europea che definirà le normative 
dei singoli Stati Membri, il CdC RAEE ad ottobre 2011 ha organizzato a Roma una Conferenza 
a livello Europeo: il “WEEE Eurosummit” per discutere della nuova Direttiva sui Rifiuti Elettrici 
ed Elettronici. Grazie alla conferenza il nostro paese è diventato un polo di attrazione per le 
tematiche legate ai RAEE. Tra gli ospiti si possono ricordare il relatore del recasting 
della Direttiva, all’Europarlamento, Karl Heinz Florenz il direttore generale della Commissione 
sull’Ambiente Karl Falkenberg e i direttori generali di molti ministeri di grandi paesi europei.

Al WEEE Eurosummit, tra i paesi presenti, è emerso che quello più virtuoso in termini di raccolta 
pro-capite è l’Irlanda con 9 kg per abitante, seguita dalla Germania e Regno Unito. L’Italia, 
con 4,07 kg per abitante, ha raggiunto e superato nel 2010 l’importante soglia imposta 
dall’Unione Europea pari a 4 kg per abitante.
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E   Al fine di aggiornare i cittadini e diffondere dati e informazioni sui RAEE il Centro
di Coordinamento mette in atto numerose attività di comunicazione rivolte a differenti soggetti 
pubblici. Un punto di riferimento per tutte le persone che si occupano di gestione dei RAEE
che permette un continuo confronto e un fruttuoso scambio di opinioni è la Fiera ECOMONDO
di Rimini a cui il CdC RAEE ha partecipato con uno proprio stand a novembre 2011.
Per l’edizione di ECOMONDO 2011 il CdC RAEE ha esposto all’interno dello stand il “planisfero 
elettronico”, fornendo una visione artistica del concetto di e-waste, con schede madri, cavi
e microchip che hanno disegnato la geografia dei continenti.

Il CdC RAEE ha inoltre partecipato all’avvio 
del progetto RAEE “ONE TO ONE”,
in collaborazione con le associazioni di categoria del commercio, indirizzato a far decollare 
il ritiro “one to one” nella Provincia di Prato.

Totem, opuscoli informativi, espositori da banco faranno da sfondo alla campagna 
di comunicazione e saranno collocati in ogni punto vendita, scuole, comuni, punti di incontro, 
circoli etc. affinché il sistema di ritiro “uno contro uno”, nella provincia di Prato, si avvii 
alla fase di decollo. Il progetto ha il compito di informare i cittadini sugli obblighi 
della Distribuzione nel ritiro dei RAEE quando acquista un nuova AEE equivalente. 
Questo progetto permetterà nel corso dell’anno corrente di valutare gli impatti di una gestione 
pienamente consapevole e coordinata dell’"uno contro uno". 

È stato inoltre siglato, al termine dell’anno 2011, l’accordo con la Fondazione Museo 
Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” di Milano per la realizzazione 
di un progetto che vedrà la realizzazione, nell’ambito del Dipartimento Materiali una esposizione 
interattiva dedicata al ciclo di vita dei rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche. 
I contenuti scientifici del percorso espositivo, saranno curati, progettati e realizzati dal Museo 
della Scienza e della Tecnologia con la collaborazione e il supporto del CdC RAEE. 
Il progetto è nella sua fase iniziale sarà implementato tramite la realizzazione di un percorso 
espositivo interattivo. 
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1 Anche nel corso del 2011 la raccolta dei RAEE sul territorio italiano ha registrato un aumento 
pari a circa il 6% rispetto all’anno precedente. Complessivamente sono stati raccolti  
260.090.413 kg di RAEE circa 15 milioni di kg in più rispetto a quanto raccolto nel 2010.

Se si raffrontano i dati degli ultimi tre anni si nota che il trend di crescita ha subito un rallentamento 
nel 2011, ma l’aspetto più rilevante riguarda l’andamento della raccolta nel corso dei singoli 
mesi fino a settembre in cui si rileva un aumento dei quantitativi di RAEE avviati al trattamento 
e al riciclo. Negli ultimi tre mesi dell’anno invece si è registrata una frenata nella raccolta, con 
quantitativi inferiori rispetto allo stesso periodo del 2010. 

L’elemento che meglio spiega questa tendenza è sicuramente la contrazione dei consumi 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche che si è registrata in corrispondenza dell’acuirsi 
della crisi economica, proprio nel corso dell’ultimo trimestre del 2011. 

MESE RAEE RACCOLTI 2009 (KG) RAEE RACCOLTI 2010 (KG) RAEE RACCOLTI 2011 (KG)

Gennaio  12.463.886  17.632.875  22.357.902 
Febbraio  11.423.183  15.593.997  20.718.812 
Marzo  14.388.103  19.244.104  21.821.590 
Aprile  14.420.438  18.364.235  20.508.266 
Maggio  13.925.608  18.942.372  21.009.955 
Giugno  16.101.665  20.535.718  20.792.593 
Luglio  17.988.414  20.550.278  20.857.751 
Agosto  16.791.551  23.592.481  23.610.890 
Settembre  20.455.821  23.818.480  24.411.301 
Ottobre  20.356.306  22.655.872  22.354.412 
Novembre  18.356.267  22.293.390  21.819.899 
Dicembre  16.371.535  22.126.970  19.827.034 

Totale  193.042.777  245.350.782  260.090.413

Tabella 4
ANDAMENTO DELLA RACCOLTA NEL CORSO DEL 2011 
E CONFRONTO CON IL 2010 E IL 2009

Figura 2
RACCOLTA DEI RAEE SU BASE MENSILE 2011/2009
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Figura 2 
Raccorta dei RAEE su base mensile - 2011/2009
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TO Nel corso del 2011 sono state avviate da parte dei Sistemi Collettivi anche le missioni di ritiro 

presso i Luoghi di Raggruppamento allestiti e gestiti dalla Distribuzione, come previsto 
dal Decreto Ministeriale del 2010 nr. 65  che ha dato avvio alla raccolta “uno contro uno”. 
Per questa ragione il dato delle missioni di ritiro del 2011 non fa più esclusivo riferimento 
ai ritiri di RAEE domestici presso i Centri di Raccolta comunali bensì si riferisce ai cosiddetti 
“Centri di Conferimento”, in cui sono inclusi anche i Luoghi di Raggruppamento degli esercizi 
commerciali.

L’andamento dei ritiri, anche in questo caso, segue il trend della raccolta, anche se quest’anno 
è da considerare che il dato delle attività di ritiro vede un valore assoluto più alto dell’anno 
precedente con 146.402 missioni svolte nel corso dell’anno rispetto alle 139.867 del 2010. 
Si registra una minore oscillazione tra i diversi mesi dell’anno con un numero massimo 
di missioni concentrato, in alcuni mesi, in particolare agosto e settembre.

È importante sottolineare però che se le attività di ritiro aumentano meno dei quantitativi 
raccolti significa anche che le attività vengono svolte in modo più efficiente, con maggiori 
quantitativi di RAEE trasportati a parità di missioni svolte. Il Sistema cresce quindi anche
in termini di consapevolezza da parte dei suoi “utilizzatori” sia che essi siano Centri di Raccolta 
comunali sia che siano Luoghi di Raggruppamento della Distribuzione.

 MESE 2009 2010 2011

Gennaio 7.218 10.160 12.042
Febbraio 7.013 9.300 11.751
Marzo 8.683 11.648 12.475
Aprile 8.513 12.299 11.583
Maggio 8.113 10.887 11.748
Giugno 9.102 11.748 11.689
Luglio 10.047 11.583 11.728
Agosto 9.378 13.063 13.317
Settembre 10.985 13.165 13.588
Ottobre 11.291 12.442 12.542
Novembre 10.545 11.965 12.236
Dicembre 9.105 11.607 11.188

Totale 110.011 139.867 146.402

Tabella 5
ATTIVITÀ DI RITIRO PRESSO I CENTRI DI CONFERIMENTO 2011/2009

Figura 3
ATTIVITÀ DI RITIRO PRESSO I CENTRI DI CONFERIMENTO 2011/2009
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Figura 3 
Attività di ritiro presso i Centri di Conferimento 2011/2009  
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REGIONE
RACCOLTA 

COMPLESSIVA 
2011 (KG)

POPOLAZIONE 
RESIDENTE

RACCOLTA 
PRO-CAPITE 
2011 KG/AB.

VARIAZIONE 
RACCOLTA 
2011/2010

LUOGHI DI 
RAGGRUP-
PAMENTO

CENTRI DI 
RACCOLTA

Valle D’aosta 950.731 128.230 7,41 65,85% 0 15
Piemonte 22.962.333 4.457.335 5,15 -3,54% 5 277
Liguria 9.365.236 1.616.788 5,79 34,16% 0 64
Lombardia 50.410.852 9.917.714 5,08 6,04% 17 805
Veneto 28.805.421 4.937.854 5,83 7,81% 6 444
Trentino Alto Adige 7.234.254 1.037.114 6,98 0,85% 3 205
Friuli Venezia Giulia 8.116.444 1.235.808 6,57 -0,53% 1 164
Emilia Romagna 28.524.691 4.432.418 6,44 5,86% 6 356

Totale Nord 156.369.961 27.763.261 5,63 6,40% 38 2330

Toscana 20.162.957 3.749.813 5,38 16,82% 9 148
Umbria 4.669.469 906.486 5,15 -28,08% 1 65
Marche 7.000.895 1.565.335 4,47 13,46% 1 107
Abruzzo 2.935.257 1.342.366 2,19 8,69% 0 24
Lazio 14.240.805 5.728.688 2,49 -14,61% 2 139

Totale Centro 49.009.382 13.292.688 3,69 0% 13 483

Campania 15.706.740 5.834.056 2,69 3,47% 3 216
Molise 683.874 319.780 2,14 5,34% 0 21
Basilicata 1.183.008 587.517 2,01 3,12% 0 38
Puglia 7.782.268 4.091.259 1,90 16,75% 3 116
Calabria 4.731.267 2.011.395 2,35 -6,57% 0 64
Sardegna 9.518.543 1.675.411 5,68 -1,40% 2 113
Sicilia 15.105.370 5.051.075 2,99 36,07% 3 68

Totale Sud e Isole 54.711.070 19.570.493 2,80 10,89% 11 636

Totale Italia 260.090.413 60.626.442 4,29 6% 62  3.449
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La tabella qui sopra rappresenta la situazione della gestione dei RAEE a livello regionale 
e per macro-aree geografiche. Come è evidente, anche nel 2011 si è mantenuto un forte divario 
tra le Regioni del Nord e quelle del Centro-Sud in cui si registrano però anche casi di eccellenza.

Per le regioni del Nord La raccolta pro-capite è pari a 5,63 kg per abitante, con tutte le Regioni 
che si mantengono al di sopra della media nazionale di 4,29 kg/ab. L’incremento di raccolta 
rispetto all’anno precedente è in linea con il parametro nazionale anche se in alcune Regioni 
si è avuta una fortissima accelerazione, come il caso della Valle d’Aosta e della Liguria, mentre  
in altre si è registrata una leggera flessione. Rispetto al 2010. Molto buono il dato dei Centri 
di Conferimento che sono complessivamente 2.368.

Il Centro ha una situazione molto differenziata con alcune Regioni che superano i 5 kg/ab. 
di raccolta pro-capite e altre appena al di sopra dei 2 kg/ab., questo ferma la media dell’area 
a 3,69 kg/ab. Rispetto al 2010 nell’area non si è registrata una variazione complessiva 
dei quantitativi di RAEE raccolti a fronte di un incremento del 6% a livello nazionale. 
I Centri di Conferimento sono pari a 496 nelle 5 Regioni considerate.

Il Sud registra per l’anno 2011 ancora un forte ritardo e in tutte le regioni la raccolta
pro-capite rimane sotto il valore nazionale con una media per l’area pari a 2,80 kg/ab. 
Spicca il caso della Puglia che ha subito un incremento di raccolta del 16,75% ma con 
una raccolta pro-capite ancora molto bassa. La Sardegna si riconferma stabile ed anche 
per quest’anno acquisisce il primato della Regione più virtuosa del Sud Italia. 
Le altre regioni hanno registrato una crescita di raccolta rilevante rispetto al 2010 mentre 
altre ancora sono rimaste stabili o in flessione. Abbastanza scarsa la rete dei 636 Centri
di Raccolta con soli 11 Luoghi di Raggruppamento, ciò soprattutto in rapporto alla popolazione 
residente.

Tabella 6
RACCOLTA PRO CAPITE NELLE REGIONI E CENTRI DI CONFERIMENTO
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Le aree bianche sono quelle relative ai comuni in cui non è presente nessun centro di Raccolta. 
Le aree colorate individuano invece i comuni con Centri di Raccolta attivi. Nelle aree verdi 
i Centri di Raccolta hanno dato la disponibilità ad accogliere i rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche provenienti dalla Distribuzione mentre nelle aree gialle sono aperti 
esclusivamente per il conferimento dei rifiuti provenienti dai nuclei domestici.

I CENTRI DI RACCOLTA NEI COMUNI ITALIANI

Comuni privi di CdR

Comuni con nessun CdR aperto alla Distribuzione

Comuni con uno o più CdR aperti alla Distribuzione
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RAGGRUPPAMENTO TOTALE 2011 TOTALE 2010 TOTALE 2009
VARIAZIONE 

2011/2010
VARIAZIONE

2011/2009

R1 Freddo e clima 
(frigoriferi, condizionatori, 
congelatori, ecc.)

 68.432.178  66.182.103  56.962.440 3,40% 20,14%

R2 Grandi Bianchi 
(lavatrici, lavastoviglie, cappe, 
forni, ecc.)

 66.132.447  59.931.099  46.598.104 10,35% 41,92%

R3 TV e Monitor 
(televisori e schermi a tubo 
catodico, LCD o al plasma, ecc.)

 84.274.649  81.033.006  57.946.785 4,00% 45,43%

R4 Piccoli elettrodomestici 
(telefonini, computer, stampanti, 
giochi elettronici,apparecchi 
illuminanti, ventilatori, 
asciugacapelli, ecc.)

 40.288.610  37.400.148  30.882.618 7,72% 30,46%

R5 Sorgenti luminose 
(lampadine a basso consumo, 
lampade al neon, lampade 
fluorescenti, ecc.)

 962.529  804.427  652.831 19,65% 47,44%

Totale  260.090.413  245.350.782  193.042.777 

Tabella 7
RIPARTIZIONE DEI RAEE PER RAGGRUPPAMENTO 2011/2009 (KG)

Figura 4
RIPARTIZIONE DEI RAEE PER RAGGRUPPAMENTO 2011

R1
Freddo e Clima
26,31%
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25,43%
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32,40%
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15,49%
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Sorgenti Luminose

0,37%

Figura 4
Ripartizione dei RAEE per Raggruppamento - 2011
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TI All’interno dei Centri di Raccolta i RAEE domestici sono conferiti e stoccati secondo una suddivisione 
in 5 Raggruppamenti che tiene conto delle successive esigenze di trattamento e riciclo.

Anche nel 2011 il Raggruppamento più raccolto è stato l’R3 (32,4%) che comprende la raccolta 
di televisori, schermi e monitor. Su questo dato incide in gran parte il passaggio al digitale 
terrestre, e quindi la sostituzione dei televisori che ha coinvolto numerose aree del nostro paese. 
Rimane invece abbastanza stabile la quota di rifiuti appartenenti alle altre due categorie di RAEE 
derivanti da grandi apparecchi: R1 (frigoriferi e apparecchiature refrigeranti ecc.) e R2 (grandi 
elettrodomestici) a cui sono riferibili rispettivamente il 26,31% e il 25,43% dei RAEE raccolti. 
Confrontando il dato con quello dello scorso anno si nota però che mentre la raccolta di R2 è 
aumentata di oltre il 10% la raccolta di R1 è cresciuta meno della media complessiva.

Al Raggruppamento R4 che comprende i piccoli elettrodomestici e l’ICT spetta una quota di raccolta 
inferiore pari al 15,49% con un incremento rispetto al 2010 in linea con quanto accade a livello 
aggregato.

Appare invece incoraggiante l’aumento della raccolta per il Raggruppamento R5 (lampade 
a basso consumo e sorgenti luminose) che è stato di quasi del 20% nell’ultimo anno e di quasi 
il 50% rispetto al 2009. Nonostante sia il Raggruppamento che in proporzione cresce di più 
rimane ancora quello meno raccolto con appena lo 0,37% del totale dei RAEE. 
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Figura 5
RACCOLTA DEI RAGGRUPPAMENTI RAEE SU BASE MENSILE 2009/2011 (KG)
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I grafici successivi riportano i trend di raccolta dei singoli Raggruppamenti nel corso dell’anno
e le figure indicano una flessione nell’ultima parte dell’anno per gli stessi.
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 R
4 Nel 2011 sono stati 40.288.610 i kg di RAEE facenti parte del Raggruppamento R4, raccolti 

durante l’attività svolta presso i Centri di Raccolta comunali.  Il Raggruppamento 4 è quello 
che ad oggi costituisce circa il 40% in peso di tutti i prodotti elettronici immessi sul mercato, 
ma i volumi di RAEE complessivamente raccolti sono pari al 12,3% delle quantità vendute 
nel corso del 2010. Questo fattore caratterizza il raggruppamento 4 come la tipologia di 
apparecchiature con un minor tasso di raccolta rispetto all’immesso sul mercato.

L’incidenza della raccolta del raggruppamento 4 sul totale della popolazione è pari a 665 
grammi per abitante: una valore che non può essere paragonato alla quantità effettiva 
di RAEE che sono generati nel corso di un anno da ogni abitante. L’estrema eterogeneità 
del raggruppamento che raccoglie rifiuti da apparecchiature molto differenti tra loro, 
da un telefono ad un aspirapolvere, da un frullatore ad una stampante o un apparecchio di 
illuminazione fa si che sia difficile l’intercettazione e la canalizzazione di questi RAEE.

Informazione e comunicazione sono i due ingredienti primari per poter creare consapevolezza 
sulla necessità di  una corretta raccolta differenziata di questa categoria di RAEE a ciò si deve 
unire un ruolo attivo da parte dei distributori e dei gestori della raccolta affinché il cittadino 
consumatore possa trovare con facilità luoghi in cui siano collocati dei contenitori nei quali 
effettuare il conferimento.   

A questo proposito, le ultime direttive europee potrebbero venire in sostegno della raccolta. 
Infatti, appena la nuova direttiva sarà tradotta in un decreto attuativo, è previsto anche 
l’obbligo della raccolta “uno contro zero” ovvero ci sarà la possibilità gratuita di conferire 
un RAEE di piccole dimensioni presso i negozi di elettronica anche senza obbligo di acquisto 
di un nuovo prodotto.

REGIONE 2009 2010 2011

Abruzzo  230.297  303.456  380.086 
Basilicata  76.370  125.340  122.300 
Calabria  270.775  336.430  289.645 
Campania  1.178.254  1.719.984  2.206.115 
Emilia Romagna  3.402.617  3.599.011  4.291.805 
Friuli Venezia Giulia  1.410.750  1.617.700  1.606.379 
Lazio  1.576.855  2.187.736  2.018.513 
Liguria  452.778  694.242  947.534 
Lombardia  8.410.726  9.767.578  10.291.766 
Marche  753.127  1.036.585  1.203.718 
Molise  53.647  80.060  72.220 
Piemonte  2.930.118  3.312.037  3.390.473 
Puglia  338.839  620.998  664.036 
Sardegna  1.177.403  1.586.461  1.192.073 
Sicilia  183.960  433.460  745.780 
Toscana  1.476.590  1.818.217  2.274.622 
Trentino Alto Adige  1.605.847  1.698.540  1.750.393 
Umbria  759.614  848.379  726.782 
Valle d’Aosta  99.120  120.370  162.761 
Veneto  4.494.932  5.493.564  5.951.611 

Totale complessivo  30.882.618  37.400.148  40.288.610

Tabella 8
RACCOLTA DEL RAGGRUPPAMENTO R4 NELLE REGIONI ITALIANE 2009/2011 (KG)

Figura 5
Raccolta del Raggruppamento R4 nelle Regioni italiane 2011/2009 (kg)
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5 Nel 2011 sono stati 962.529 i kg di sorgenti luminose, facenti parte del Raggruppamento R5, 

raccolti presso i Centri di Raccolta Comunali. A questo dato si può aggiungere la raccolta 
effettuata su base volontaria che hanno effettuato i Sistemi Collettivi maggiormente 
rappresentativi nel Raggruppamento R5 (Ecolamp ed Ecolight) che ammonta a 916 tonnellate. 
Grazie a questa attivazione volontaria i volumi complessivamente raccolti hanno raggiunto 
le 1.878 tonnellate pari al 13% delle quantità complessive immesse nel corso del 2010.

Nonostante i numeri della raccolta non siano ancora soddisfacenti e siano stati attivati 
su questo Raggruppamento quasi 3.000 Centri di Raccolta comunali, è necessario sottolineare 
un incremento delle quantità raccolte e tener conto delle problematiche legate alla raccolta 
del Raggruppamento R5.

Elettricisti e installatori, operatori professionali che acquistano e pongono in opera prodotti 
che partecipano al sostentamento dei costi complessivi di gestione del fine vita delle sorgenti 
luminose, non possono, infatti, consegnare questi rifiuti presso i Centri di Raccolta, riservati 
per legge ai cittadini. La raccolta potrà aumentare e garantire, quindi, la tutela dell’ambiente 
e la salute dei cittadini solo quando sarà possibile rimuovere queste limitazioni al conferimento.

È pressante per poter raggiungere tassi di raccolta accettabili per questa tipologia di RAEE 
rimuovere tutti i vincoli che costituiscono un freno all'aumento della stessa e che possano 
favorire l’istradamento delle sorgenti luminose verso una filiera controllata di smaltimento 
e contrastare la dispersione nell’ambiente di sostanze inquinanti.

REGIONE 2009 2010 2011

Abruzzo  2.810  3.474  4.447 
Basilicata  336  1.811  1.103 
Calabria  677  910  1.672 
Campania  13.077  23.922  50.735 
Emilia Romagna  82.742  104.396  123.956 
Friuli Venezia Giulia  24.800  31.771  28.539 
Lazio  17.516  19.038  39.644 
Liguria  9.249  12.847  20.315 
Lombardia  238.738  277.840  317.045 
Marche  20.562  27.836  31.278 
Molise  970  1.106  1.829 
Piemonte  44.601  56.244  70.851 
Puglia  4.578  10.115  23.235 
Sardegna  6.137  16.924  12.143 
Sicilia  948  4.527  6.281 
Toscana  15.566  22.560  24.854 
Trentino Alto Adige  33.139  38.260  38.928 
Umbria  6.774  9.559  12.053 
Valle d’Aosta  1.699  2.362  2.897 
Veneto  127.915  138.926  150.726 

Totale complessivo  652.831  804.427  962.529

Tabella 9
RACCOLTA DEL RAGGRUPPAMENTO R5 NELLE REGIONI ITALIANE 2011/2009 (KG)
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Il sistema informativo del CdC RAEE ha inaugurato nel corso del 2011 una nuova sezione
che consente ai sottoscrittori di effettuare via internet tutta la procedura di segnalazione
e gestione delle anomalie che si presentano nella gestione dei RAEE dai Centri di Raccolta. 

All’interno dell’area riservata del sito internet è stata creata l’apposita sezione “Modulo 
segnalazione Anomalie” (MSA) con la quale i Sistemi Collettivi e i gestori dei Centri di Raccolta 
possono inoltrare le segnalazioni, gestire le contestazioni, tenere tracce delle anomalie 
segnalate e allegare eventuali documenti. Il sistema informatico sostituirà progressivamente 
il modulo cartaceo.
 
Il Centro di Coordinamento RAEE effettua anche un’analisi delle anomalie segnalate al fine 
di prevenirle o evitare che possano ripetersi. Come indicato nella tabella successiva l’anomalia 
più comune è la presenza dei RAEE privi di componenti essenziali, seguita dal mancato 
raggiungimento della soglia minima per il ritiro e dalla presenza di RAEE “ragnati” ossia 
danneggiati per colpa dell’utilizzo di gru a ragno in fase di movimentazione o per una scorretta 
gestione all’interno del CdR.

ANOMALIA NR EVENTI %

Presenza di Raee privi di componenti essenziali  1.711 72,90%
Segnalazione generica  252 10,74%
Mancato raggiungimento della soglia minima di saturazione  141 6,01%
Presenza di raee danneggiati con ragno  70 2,98%
Unità di carico non accessibili  49 2,09%
Non adeguata separazione raggruppamenti raee  44 1,87%
Mancato rispetto dell’orario di apertura del cdr  31 1,32%
Danneggiamento unità di carico  21 0,89%
Presenza di rifiuto estraneo ai raee  14 0,60%
Ritardo nel ritiro  14 0,60%

TOTALE COMPLESSIVO  2.347 100,00%

Tabella 10
ANOMALIE RISCONTRATE IN FASE DI RITIRO - 2011

Figura 6
ANOMALIE RISCONTRATE IN FASE DI RITIRO - 2011
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Figura 11
Anomalie riscontrate in fase di ritiro - 2011
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Sistema Collettivo R1 R2 R3 R4 R5 Totale

Apiraee  1.091.183  80.070  25.445  173.126  4.946  1.374.770 
Consorzio CCR  5.650  2.460  14.535  137.873  36  160.554 
Dataserv  90.510  1.980  92.490 
Ecodom  42.058.259  44.398.040  293.405  86.749.704 
Ecoelit  4.540  16.870  1.437.816  250  1.459.476 
Ecoem  3.592  11.520  128  15.240 
Ecolamp  788.401  534.343  1.322.744 
Ecolight  236.070  1.276.842  57.934  15.002.114  372.157  16.945.117 
Ecoped  1.163.970  3.065.706  75.240  6.328.091  8.466  10.641.473 
Ecorit  67.190  37.450  3.279.568  4.496.412  14.841  7.895.461 
Ecosol  4.290  218.610  80.340  97.631  5.635  406.506 
Erp  9.729.133  10.881.465  12.753.656  3.609.474  1.500  36.975.227 
Raecycle  7.967.497  3.447.764  47.899.168  1.873.529  1.338  61.189.296 
Remedia  4.813.041  2.707.170  19.994.661  6.037.239  18.890  33.571.001 
Ridomus  1.291.355  1.291.355 

Totale  68.432.178  66.132.447  84.274.649  40.288.610  962.529  260.090.413

Tabella 11
RAEE RACCOLTI DA CIASCUN SISTEMA COLLETTIVO - 2011 (KG)

La tabella 11 illustra i quantitativi di RAEE raccolti da ciascuno dei 15 Sistemi Collettivi aderenti 
al CdC RAEE e attivi nel corso del 2011. Ogni Sistema Collettivo è tenuto a gestire una quantità 
di RAEE proporzionale ai quantitativi di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche immesse 
ogni anno sul mercato dai produttori associati in quel Sistema Collettivo.

Questo comporta che i diversi Sistemi Collettivi arrivino a gestire quantitativi di RAEE 
anche molto diversi tra loro. Per la stessa ragione alcuni Sistemi Collettivi sono specializzati 
nel trattamento di alcuni Raggruppamenti di RAEE mentre altri sono in grado di gestire tutte 
le tipologie di questi rifiuti.
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Nel corso 2011 è stata organizzata da Legambiente l’iniziativa “Comuni Ricicloni” a cui 
il CdC RAEE ha partecipato premiando 8 comuni che nel corso del 2010 si sono distinti
per la Raccolta dei RAEE. I premi aggiudicati sulla base dell’analisi dei dati di raccolta presso 
i singoli Centri di Raccolta individuano due differenti categorie in gara, per area geografica 
e per Raggruppamento.

I Comuni premiati campioni per la raccolta assoluta dei RAEE sono stati tre:

• Comune di Castelverde in Provincia di Cremona (nord Italia) con indice di raccolta calcolato
 di 16 kg di RAEE per abitante,

• Comune di Acquapendente (area del centro) con indice di raccolta calcolato di 16,7 kg 
 per abitante,

• Comune di Sorrento (sud Italia e isole) con indice di raccolta calcolato di ben 24 kg 
 per abitante. 

Inoltre sono stati premiati, nella classifica per raggruppamento i seguenti cinque Comuni:

• Comune di Paceco in Sicilia nella raccolta dei frigoriferi e i condizionatori il Raggruppamento R1,

• Comune di Santa Teresa Gallura in Sardegna nella raccolta del Raggruppamento R2 
 (grandi elettrodomestici),

• Comune di San Cesario sul Panaro in Emilia Romagna nella raccolta dei televisori e dei monitor
 il Raggruppamento R3,

• Comune Cisano Bergamasco in Lombardia nella raccolta di piccoli elettrodomestici 
 e le apparecchiature IT appartenenti al Raggruppamento R4,

• Comune di Gandino in Lombardia per il Raggruppamento R5 è stato premiato,
 perchè ha raccolto il maggior numero in tutta Italia di lampade al neon e a basso consumo  
 (R5).
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E Nelle pagine che seguono sono stati raccolti i dati di dettaglio su tutte le regioni e le Province 
italiane. Per ciascuna di esse sono illustrati i risultati ottenuti quest’anno e le variazioni più 
significative rispetto all’anno precedente.

Anche quest’anno i dati territoriali riflettono un Italia a due velocità con il Nord che raggiunge 
buoni risultati di raccolta, con tutte le Regioni al di sopra della media nazionale di raccolta
pro-capite e il Centro sud che registra ritardi anche forti rispetto all’andamento nazionale. 
In molti casi le regioni meridionali stanno ottenendo miglioramenti importanti che le 
riavvicinano ai valori medi nazionali ma il lavoro da fare è ancora molto. 

Da quest’anno il Rapporto Annuale include un nuovo indicatore, dato dal numero di Centri 
di Conferimento ogni 100.000 abitanti residenti in quell’area. Questo parametro consente 
di capire la diffusione territoriale dei Centri di Raccolta e dei Luoghi di Raggruppamento 
e nella pratica è spesso correlato positivamente con la raccolta: quanti più Centri 
di Conferimento sono attivi tanto migliori sono i risultati ottenuti nella regione.
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Totale kg RAEE Raccolti 2.935.257
Media pro-capite (kg/ab.) 2,19
Variazione raccolta 2010/2011 8,69%
Popolazione totale 1.342.366
Centri di Raccolta 24
Luoghi di Raggruppamento 0
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 1,79

NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Chieti 0 6
L’Aquila 0 7
Pescara 0 4
Teramo 0 7

Totale 0 24

AB
RU

ZZ
O

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Chieti 281.980 72.580 306.090 135.221 2.490 798.361
L’Aquila 176.730 72.540 173.180 64.165 400 487.015
Pescara 111.880 53.180 111.315 29.165 380 305.920
Teramo 483.710 291.376 416.163 151.535 1.177 1.343.961

Totale 1.054.300 489.676 1.006.748 380.086 4.447 2.935.257

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA
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La Regione Abruzzo nel 2011 ha totalizzato una raccolta di RAEE pari a  2.935.257 kg 
aumentando di circa il 9% rispetto all’anno precedente la quantità raccolta (2.693.699 kg
nel 2010) con un lieve aumento anche della media pro-capite, che passa da 2,01 a 2,19 kg/ab. 
Non si registrano cambiamenti rispetto al 2010 nel numero dei Centri di Raccolta che restano 
fermi a 24 e che permettono di quantificare in 1,79 % i Centri di Conferimento per ogni 
100.000 abitanti.

Teramo si riconferma anche per il 2011 la prima Provincia per quantitativi di RAEE raccolti 
con 1.343.961, seguita da Chieti e dall’Aquila. In Abruzzo il Raggruppamento R1 (Frigoriferi, 
Condizionatori, etc) risulta quello con il valore più alto raccolto con 1.054.300 kg e solo nella 
Provincia di Teramo si attesta a 483.710 kg.

Nella Regione Abbruzzo si ritiene necessario un ampliamento della rete dei Centri di Raccolta 
che risulta ancora insufficiente rispetto al numero dei Comuni e alla popolazione residente. 
Anche sul fronte della Distribuzione, potrebbe risultare utile attivare Luoghi di Raggruppamento 
per semplificare la gestione dei RAEE provenienti dalla ritiro “uno contro uno” incrementando 
in questo modo le possibilità di conferimento. 
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Totale kg RAEE Raccolti 1.183.008
Media pro-capite (kg/ab.) 2,01
Variazione raccolta 2010/2011 3,12%
Popolazione totale 587.517
Centri di Raccolta 38
Luoghi di Raggruppamento 0
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 6,47

BA
SI

LI
CA

TA

NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Matera 0 14
Potenza 0 24

Totale 0 38

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Matera 150.085 14.910 114.040 32.580 336 311.951
Potenza 296.110 169.060 315.400 89.720 767 871.057

Totale 446.195 183.970 429.440 122.300 1.103 1.183.008

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

MT
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La Basilicata registra una leggera crescita nel 2011 raggiungendo 1.183.008 kg di RAEE raccolti 
(circa il 3% in più rispetto al 2010), resta però ancora scarsa la raccolta pro-capite che, con 
2,01 kg/ab., risulta meno della metà della media nazionale. I Centri di Raccolta si attestano a 38,
di cui 24 solo nella Provincia di Potenza. Per ogni 100.000 abitanti, si calcolano quindi 6,47 
Centri di Conferimento.

Anche in termini di raccolta assoluta, la Provincia di Potenza raggiunge i quantitativi maggiori 
con 871.057 kg rispetto ai 311.951 kg di Matera. Per quanto riguarda i Raggruppamenti, 
sono le Apparecchiature Refrigeranti (R1) a raggiungere i quantitativi maggiori di raccolta
con 446.195 kg, seguiti dal Raggruppamento 3 (Tv e Monitor) con 429.440 kg. 

La Raccolta dei RAEE in Basilicata stenta ancora a decollare e nel 2011 l’aumento è stato 
inferiore al trend nazionale, nonostante il numero di Centri di Raccolta rispetto alla popolazione 
sia mediamente buono. I Comuni dovranno continuare ad impegnarsi per migliorare il tasso
di raccolta di RAEE domestici in Basilicata, in primis attraverso iniziative di sensibilizzazione 
verso i cittadini, solo così i cittadini e Distributori potranno conferire correttamente i RAEE 
ai Centri di Conferimento e quindi da questi garantire l’avvio al trattamento da parte 
dei Sistemi Collettivi.
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Catanzaro 0 31
Cosenza 0 19
Crotone 0 4
Reggio Calabria 0 8
Vibo Valentia 0 2

Totale 0 64

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Catanzaro 434.170 467.330 130.180 46.210 320 1.078.210
Cosenza 226.920 87.180 89.300 32.980 437 436.817
Crotone 138.360 211.830 81.850 38.225 0 470.265
Reggio Calabria 1.407.580 749.890 197.200 131.670 795 2.487.135
Vibo Valentia 63.460 80.390 74.310 40.560 120 258.840

Totale 2.270.490 1.596.620 572.840 289.645 1.672 4.731.267

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

Totale kg RAEE Raccolti 4.731.267
Media pro-capite (kg/ab.) 2,35
Variazione raccolta 2010/2011 -6,57%
Popolazione totale 2.011.395
Centri di Raccolta 64
Luoghi di Raggruppamento 0
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 3,18

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA
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Per la Regione Calabria nel 2011 si è registrato un decremento nei quantitativi di raccolta 
rispetto all’anno precedente, con 4.731.267 kg di RAEE, si calcola infatti il 7% in meno rispetto 
al 2010, accompagnato da un ribasso della media pro-capite a 2,35 kg/ab. La gestione dei RAEE 
sul territorio deve confrontarsi con la scarsa presenza di Centri di Conferimento che si fermano 
a 64 ovvero 3,18 ogni 100.000 abitanti.

Le Province con i maggiori risultati di raccolta in termini assoluti sono rispettivamente Reggio 
Calabria e Catanzaro con 2.487.135 kg e 1.078.210 kg. A livello regionale le Apparecchiature 
Refrigeranti del Raggruppamento R1 si riconfermano anche per il 2011 la tipologia di RAEE con 
la quota di raccolta più alta, ricoprendo quasi la metà del totale di rifiuti raccolti, mentre risulta 
molto bassa, rispetto alla media nazionale la raccolta di Monitor e Tv (R3) con il 12% del totale 
ciò in attesa del passaggio al sistema digitale di trasmissione. 

Nella Regione Calabria sarebbe importante aumentare il numero e la capillarità sul territorio 
dei Centri di Conferimento per dare ai cittadini maggiori opportunità di consegna RAEE 
presso gli stessi e raggiungere quindi migliori risultati di raccolta. È indispensabile altresì 
un coinvolgimento di tutti gli attori della filiera della raccolta e della Distribuzione per 
sensibilizzare i cittadini ed i consumatori ad una corretta gestione di questa tipologia di rifiuti. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Avellino 0 30
Benevento 0 27
Caserta 2 27
Napoli 1 52
Salerno 0 80

Totale 3 216

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Avellino 260.560 49.140 338.310 77.180 4.085 729.275
Benevento 171.940 134.540 269.450 138.120 2.180 716.230
Caserta 1.691.200 486.900 1.248.615 552.775 17.854 3.997.344
Napoli 2.837.410 1.003.220 2.410.620 894.000 17.801 7.163.051
Salerno 989.120 213.010 1.345.855 544.040 8.815 3.100.840

Totale 5.950.230 1.886.810 5.612.850 2.206.115 50.735 15.706.740

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 15.706.740
Media pro-capite (kg/ab.) 2,69
Variazione raccolta 2010/2011 3,47%
Popolazione totale 5.834.056
Centri di Raccolta 216
Luoghi di Raggruppamento 3
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 3,75
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La Campania riconferma anche per il 2011 il primato della Regione dell’area Sud e Isole
che totalizza la maggiore raccolta di RAEE, con il valore assoluto di 15.706.740 kg.
Aumentano rispetto al 2010 anche l’apertura ai cittadini di nuovi Centri di Raccolta
che passano da 205 a 216 e si segnala anche la presenza di 3 Luoghi di Raggruppamento  
aperti dalla Distribuzione a Caserta (2) e a Napoli (1). La media pro-capite rimane però
ancora al di sotto della media nazionale con 2,69 kg/ab. 

La Provincia di Napoli continua a raccogliere quasi la metà dei RAEE gestiti sul territorio
con 7.163.051 kg, seguita da Caserta e Salerno che superano i 3 milioni di kg ciascuna
con una raccolta complessiva rispettiva di 3.997.344 kg e 3.100.840 kg. Si raccolgono 
quantitativi ingenti di R1 (Freddo e Clima) e R3 (Tv e Monitor) rispettivamente con il 37%
e il 35% del totale raccolto.

Nonostante l’interessante tasso di crescita della raccolta di RAEE in Campania registrato 
nel 2011 si segnala un rallentamento dell’ottimo trend avuto nel 2010 visto che quest’anno 
l’aumento resta comunque al di sotto dell’andamento nazionale. Questo aspetto si traduce 
in un divario della Campania con le altre regioni dell’area Sud e Isole e per far sì che possa 
colmarsi sarà necessario che la Regione si impegni attivamente ad implementare soluzioni
in grado di aumentare la raccolta, anche attraverso l’accesso della Distribuzione ai Centri  
di Raccolta.



35

RA
EE

 R
AP

PO
RT

O
 A

N
N

UA
LE

 2
01

1 
 I 

DA
TI

 R
EG

IO
N

AL
I

EM
IL

IA
 R

O
M

AG
N

A

NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Bologna 4 61
Ferrara 0 11
Forlì - Cesena 0 22
Modena 1 59
Parma 0 49
Piacenza 0 43
Ravenna 0 28
Reggio Emilia 0 66
Rimini 1 17

Totale 6 356

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Bologna 1.337.513 2.494.755 2.521.802 907.666 24.200 7.285.936
Ferrara 516.595 558.365 794.680 287.675 4.390 2.161.705
Forlì - Cesena 412.560 471.090 763.887 332.134 6.558 1.986.229
Modena 854.535 1.714.595 1.495.905 779.179 22.060 4.866.274
Parma 562.250 794.840 837.942 480.844 12.580 2.688.456
Piacenza 341.960 520.860 616.544 344.970 12.328 1.836.662
Ravenna 590.467 549.120 999.141 391.917 9.630 2.540.275
Reggio Emilia 550.950 1.117.190 1.075.276 498.079 26.410 3.267.905
Rimini 470.442 440.600 705.066 269.341 5.800 1.891.249

Totale 5.637.272 8.661.415 9.810.243 4.291.805 123.956 28.524.691

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 28.524.691
Media pro-capite (kg/ab.) 6,44
Variazione raccolta 2010/2011 5,86%
Popolazione totale 4.432.418
Centri di Raccolta 356
Luoghi di Raggruppamento 6
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 8,17
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Continua ad aumentare la raccolta di RAEE nella Regione Emilia Romagna che si posiziona
nel 2011 al quarto posto in Italia per raccolta complessiva superando la quota di 28 milioni 
di kg con una variazione sostanziale rispetto al 2010 del 5,86%. Dimostra il suo primato
di Regione virtuosa anche rispetto al valore della media pro-capite che supera la media 
nazionale con 6,44 kg/ab. La rete dei Centri di Raccolta risulta inferiore di 10 unità rispetto 
al 2010 con 356 strutture, ma sono presenti 6 nuovi Luoghi di Raggruppamento aperti 
dalla Distribuzione sul territorio. La media dei Centri di Conferimento ogni 100.000 abitanti 
risulta quindi essere 8,17. 

La sola provincia di  Bologna anche nel 2011 resta in testa con una raccolta di RAEE che 
supera i 7 milioni di kg. Nella Regione ingente è il quantitativo di Tv e Monitor appartenenti 
al Raggruppamento 3 con una raccolta del 34% sul totale, segue la raccolta di Grandi Bianchi 
del Raggruppamento 2 con una quota del 30%. Relativamente alti sono i dati anche per 
gli altri Raggruppamenti.

La strada intrapresa già da anni dall’Emilia Romagna costituisce un buon esempio per 
la raccolta dei RAEE in Italia. Una diffusa rete di Isole Ecologiche e l’attivazione di Luoghi
di Raggruppamento presso gli esercizi commerciali sono infatti alla base dei buoni risultati
di raccolta raggiunti. Si auspica che l’Emilia Romagna possa continuare il buon lavoro 
condotto in questi ultimi anni in tutte le aree della Regione per consentire ulteriori margini
di miglioramento della raccolta di RAEE provenienti dai nuclei familiari.
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Gorizia 0 9
Pordenone 0 37
Trieste 0 6
Udine 1 112

Totale 1 164

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Gorizia 173.210 243.630 320.034 224.271 2.039 963.184
Pordenone 320.590 363.930 637.892 423.359 9.043 1.754.814
Trieste 355.535 682.600 597.326 222.772 1.822 1.860.055
Udine 710.080 849.100 1.227.599 735.977 15.635 3.538.391

Totale 1.559.415 2.139.260 2.782.851 1.606.379 28.539 8.116.444

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 8.116.444
Media pro-capite (kg/ab.) 6,57
Variazione raccolta 2010/2011 -0,53%
Popolazione totale 1.235.808
Centri di Raccolta 164
Luoghi di Raggruppamento 1
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 13,35
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Il Friuli Venezia Giulia conquista il terzo posto in Italia per raccolta pro-capite con 6,57 kg
per abitante, un ottimo risultato in termini di raccolta pro-capite. Si rileva una minima 
diminuzione sul totale raccolto rispetto all’anno precedente, ma ciò nonostante la Regione 
totalizza un alto quantitativo di raccolta che ammonta a 8 milioni di kg di RAEE. In diminuzione 
risulta anche il numero delle rete dei Centri di Raccolta che passano da 219 nel 2010 a 164
nel 2011, con l’attivazione di un solo  Luogo di Raggruppamento aperto dalla Distribuzione

112 è il numero dei Centri di Raccolta ubicati nella provincia di Udine (la maggiore rete a livello 
regionale) in cui si confermano ottimi risultati in termini di quantitativi di raccolta che supera
i 3,5 milioni di kg. Grazie al passaggio al digitale terrestre il Raggruppamento 3 risulta il primo 
nella graduatoria dei Raggruppamenti con 2,7 milioni di kg di Tv e Monitor raccolti, seguito
dai Grandi Bianchi, Raggruppamento 2, con più di 2 milioni di kg raccolti.

I buoni risultati del Friuli Venezia Giulia dimostrano che la Regione ha ben avviato la raccolta
di RAEE domestici sebbene il segno, seppur leggermente, negativo tra i risultati del 2010 e quelli 
di quest’anno dovrebbe essere un segnale da ascoltare per non perdere le posizioni ottenute.
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Frosinone 0 20
Latina 0 21
Rieti 0 6
Roma 2 61
Viterbo 0 31

Totale 2 139

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Frosinone 234.990 52.035 224.520 45.122 615 557.282
Latina 491.790 220.990 572.153 212.825 4.590 1.502.348
Rieti 115.560 115.937 121.114 58.085 290 410.986
Roma 3.086.140 2.054.495 3.922.509 1.531.464 31.809 10.626.417
Viterbo 359.040 150.025 461.350 171.017 2.340 1.143.772

Totale 4.287.520 2.593.482 5.301.646 2.018.513 39.644 14.240.805

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 14.240.805
Media pro-capite (kg/ab.) 2,49
Variazione raccolta 2010/2011 -14,61%
Popolazione totale 5.728.688
Centri di Raccolta 139
Luoghi di Raggruppamento 2
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 2,46
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Nel 2011 la Regione Lazio ha registrato un decremento dei risultati in termini di raccolta RAEE 
rispetto al 2010 del -14,61% con più di 14 milioni di kg di RAEE e con una raccolta pro-capite 
che rimane sotto la media nazionale attestandosi a 2,49 kg/ab. Rispetto all’anno precedente, 
aumenta la rete dei Centri di Raccolta che passano infatti da 128 a 139 strutture e si registra
la presenza di due soli Luoghi di Raggruppamento aperti dalla Distribuzione.
 
La raccolta in tutte le Province laziali è abbastanza disomogenea; su tutte le Province come 
atteso, spicca il dato di Roma. Oltre il 74% dei RAEE gestiti nella Regione Lazio provengono 
infatti dalla Capitale e la sua Provincia con più di 10,6  milioni di kg raccolti in totale.
Nella regione particolarmente attiva è la raccolta, anche per il 2011, del Raggruppamento
3 con di 5 milioni di kg che fa vantare alla Regione il primato per la raccolta di Tv
e Monitor, seguito dall’R1 (Freddo e Clima) che totalizza un quantitativo di più 4 milioni di kg.  

Il forte decremento nella raccolta dei RAEE nella Regione Lazio non costituisce sicuramente
un buon segnale. In particolare il fatto che proprio nella capitale e nella sua Provincia
si sia registrata la flessione maggiore dovrebbe spingere a valutare l’esigenza di una maggiore 
sensibilizzazione dei cittadini per riportare gli indicatori su un valore positivo per il 2012. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Genova 0 33
Imperia 0 8
La Spezia 0 6
Savona 0 17

Totale 0 64

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Genova 1.367.540 1.755.740 1.877.260 571.551 7.328 5.579.419
Imperia 318.820 260.640 392.960 146.380 2.383 1.121.183
La Spezia 356.470 63.395 438.751 75.164 1.055 934.835
Savona 568.390 435.920 561.501 154.439 9.549 1.729.799

Totale 2.611.220 2.515.695 3.270.472 947.534 20.315 9.365.236

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 9.365.236
Media pro-capite (kg/ab.) 5,79
Variazione raccolta 2010/2011 34,16%
Popolazione totale 1.616.788
Centri di Raccolta 64
Luoghi di Raggruppamento 0
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 3,96
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Con più di 9 milioni di kg la regione Liguria avanza a passi da gigante in termini di raccolta 
RAEE su tutto il territorio attestandosi al 34,16% in più di raccolta rispetto al 2010 e supera
la media nazionale in termini di raccolta pro-capite con 5,79 kg/ab. Vanta una discreta rete
di Centri di Raccolta che nel corso del 2011 aumentano di un’unità passando a 64 e permettono 
di registrare 3,96 Centri di Conferimento ogni 100.000 abitanti.

Genova è la Provincia con il maggior numero di Centri di Raccolta (33) e con i migliori risultati 
in termini assoluti di raccolta con 5,5 milioni di kg di RAEE, segue Savona che raccoglie 
singolarmente oltre un milione e settecento kg. Un dato rilevante riguarda il Raggruppamento 
R3 che predomina con il 34% sul totale della raccolta di Tv e Monitor. Seguono l’R1 (Freddo
e Clima) con quasi il 28% e l’R2 (Grandi Bianchi) con quasi il 27%.

I risultati ottimali raggiunti dalla Liguria dovranno essere capitalizzati nel tempo, individuando 
quali sono stati i fattori stabili che hanno aumentato la raccolta in modo da riproporli su tutto 
il territorio regionale e ben considerando i fattori spuri che hanno contribuito all’aumento 
della stessa.
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Bergamo 1 160
Brescia 1 132
Como 4 58
Cremona 1 62
Lecco 0 2
Lodi 0 51
Mantova 0 60
Milano 6 131
Monza Brianza 2 48
Pavia 1 34
Sondrio 0 5
Varese 1 62

Totale 17 805

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Bergamo 984.783 1.149.720 2.115.281 1.282.268 58.103 5.590.155
Brescia 1.382.184 1.475.586 2.146.156 956.522 35.980 5.996.428
Como 1.106.570 1.281.640 1.030.926 601.479 24.024 4.044.639
Cremona 440.060 228.989 779.472 477.095 14.706 1.940.322
Lecco 450.220 666.400 742.420 433.945 12.282 2.305.267
Lodi 183.230 83.090 421.710 233.122 4.898 926.050
Mantova 438.080 228.795 780.990 370.975 15.317 1.834.157
Milano 3.090.383 2.952.015 5.401.783 3.183.400 77.687 14.705.268
Monza Brianza 869.390 511.990 1.773.640 861.608 32.930 4.049.558
Pavia 654.580 457.680 906.040 323.760 5.848 2.347.908
Sondrio 289.530 299.600 387.520 383.480 2.990 1.363.120
Varese 895.390 1.276.610 1.919.589 1.184.112 32.280 5.307.981

Totale 10.784.400 10.612.115 18.405.527 10.291.766 317.045 50.410.852

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 50.410.852
Media pro-capite (kg/ab.) 5,08
Variazione raccolta 2010/2011 6,04%
Popolazione totale 9.917.714
Centri di Raccolta 805
Luoghi di Raggruppamento 17
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 8,29
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La Lombardia si conferma nel 2011 la Regione più virtuosa d’Italia in termini assoluti con un 
aumento della quantità di RAEE raccolti del 6,04%, in linea con il trend nazionale. Aumenta quindi 
il dato complessivo di raccolta raggiungendo quota di 50 milioni di kg e con media pro-capite che 
supera abbondantemente la media nazionale con 5,08 kg/ab. La Lombardia conquista anche il 
primato di Regione con più strutture attrezzate e distribuite in maniera capillare sul territorio
per gestire la raccolta di RAEE, contando di 805 Centri di Raccolta e 17 Luoghi di Raggruppamento. 
Per ogni 100.000 abitanti si registrano infatti 8,29 Centri di Conferimento.

La stragrande maggioranza di RAEE provengono dalla sola Provincia di Milano con un quantitativo 
di raccolta pari a 14,7 milioni kg, seguita dalle Province di Bergamo e Brescia che raggiungono 
rispettivamente oltre 5 milioni e mezzo e quasi 6 milioni di kg. Si evidenziano comunque buoni 
risultati in tutte le Province del territorio lombardo. Nella  graduatoria della singola raccolta per 
Raggruppamenti si vede in testa il Raggruppamento 3 (Tv e Monitor) con poco più del 36%, seguito 
dall’R1 (Freddo e Clima) e dall’R2 (Grandi Bianchi) con il 21% circa. Ottimi risultati per la quota 
raggiunta dall’R4 (Piccoli Elettrodomestici) che con il 20% supera la media nazionale.

Nonostante gli ottimi risultati raggiunti nella raccolta di RAEE è necessario ricordare
che la Lombardia è la Regione maggiormente popolata d’Italia e pertanto sono auspicabili
ampi margini di miglioramento legati alla media pro-capite di raccolta.
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Ancona 1 28
Ascoli Piceno 0 11
Fermo 0 20
Macerata 0 31
Pesaro Urbino 0 17

Totale 1 107

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Ancona 602.850 607.300 802.507 427.470 10.213 2.450.340
Ascoli Piceno 180.100 126.420 206.439 129.275 1.047 643.281
Fermo 166.335 82.855 208.928 87.616 2.968 548.702
Macerata 371.235 357.750 535.784 296.847 9.015 1.570.631
Pesaro Urbino 488.250 414.300 614.846 262.510 8.035 1.787.941

Totale 1.808.770 1.588.625 2.368.504 1.203.718 31.278 7.000.895

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 7.000.895
Media pro-capite (kg/ab.) 4,47
Variazione raccolta 2010/2011 13,46%
Popolazione totale 1.565.335
Centri di Raccolta 107
Luoghi di Raggruppamento 1
Centri di Conferimento
ogni 100.000 ab. 6,90
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Le Marche nel 2011 hanno raccolto 7 milioni kg di RAEE con buon risultato in termini
di aumento di raccolta rispetto al 2010, pari al 13,46%.  Una buona media pro-capite consente 
alle Marche di posizionarsi leggermente sopra la media nazionale a 4,47 kg/ab.
In leggero aumento anche i Centri di Raccolta che contano 107 strutture e che, con 1 Luogo
di Raggruppamento sul territorio, vedono 6,90 Centri di Conferimento ogni 100.000 abitanti.

Tra le Province, è Ancona a raggiungere i risultati maggiori con 2.450.340 kg, seguita
dalle Province di Pesaro Urbino con 1,7 milioni di kg e Macerata con 1,5 milioni kg.
Nella suddivisione per Raggruppamenti preponderante è il Raggruppamento R3 (Tv e Monitor) 
con il dato di raccolta più elevato con 2.368.504 kg, seguito da R1 (Freddo e Clima) con 
1.808.770 kg e R2 (Grandi Bianchi) con 1.588.625 kg. Molto buoni sono stati per l’anno 2011
i risultati del raccolta di Piccoli Elettrodomestici R4 che si attesta a 1.203.718 kg.

Sebbene le Marche siano attualmente la terza regione più virtuosa del Centro Italia questo è 
un risultato parziale perché le distanze da colmare con le Regioni del Nord sono ancora ampie. 
Sicuramente apprezzabile è il trend di aumento, oltre il 13% che si auspica possa continuare
ad essere confermato nei prossimi anni. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Campobasso 0 15
Isernia 0 6

Totale 0 21

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Campobasso 201.190 98.310 206.335 72.220 1.569 579.624
Isernia 38.640 9.650 55.700 0 260 104.250

Totale 239.830 107.960 262.035 72.220 1.829 683.874

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 683.874
Media pro-capite (kg/ab.) 2,14
Variazione raccolta 2010/2011 5,34%
Popolazione totale 319.780
Centri di Raccolta 21
Luoghi di Raggruppamento 0
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 6,57
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683.874 kg di RAEE sono stati raccolti dal Molise nel 2011, questo risultato ha consentito 
alla regione di incrementare la quota rispetto al 2010 di 5,34 punti percentuali. Resta ferma 
sotto la media nazionale la raccolta media pro-capite con 2,14 kg/ab. In leggero aumento 
la rete di Centri di Raccolta che passano dai 19 del 2010 ai 21 del 2011 mentre ogni 100.000 
abitanti si calcolano 6,57 Centri di Conferimento.

Rispetto alle due Province del territorio si registra una maggiore raccolta per Campobasso con 
579.624 kg rispetto a Isernia che totalizza 104.250 kg. Nella suddivisione tra Raggruppamenti, 
in testa è la raccolta di Tv e Monitor (R3) con circa il 38%, seguita da Freddo e Clima (R1)
con il 35%.

I piccoli passi con cui cresce la raccolta dei RAEE in Molise non sono sufficienti a colmare
la distanza che la separa dai livelli medi nazionali. È necessario promuovere un’accelerazione 
nella raccolta anche attraverso un aumento delle Isole Ecologiche sul territorio, in particolare
in Provincia di Isernia. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Alessandria 1 12
Asti 0 11
Biella 0 6
Cuneo 0 64
Novara 1 45
Torino 2 98
Verbano Cusio Ossola 0 29
Vercelli 1 12

Totale 5 277

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Alessandria 696.560 803.266 775.067 367.331 3.397 2.645.621
Asti 389.210 281.230 409.056 219.605 3.737 1.302.838
Biella 250.710 279.280 373.705 140.075 1.933 1.045.703
Cuneo 832.405 753.365 1.134.497 490.221 22.295 3.232.783
Novara 424.520 628.680 765.258 444.236 9.718 2.272.412
Torino 2.862.380 3.198.460 2.942.344 1.434.341 23.472 10.460.997
Verbano Cusio Ossola 300.550 222.720 481.424 204.970 3.135 1.212.799
Vercelli 230.460 198.420 267.442 89.694 3.164 789.180

Totale 5.986.795 6.365.421 7.148.793 3.390.473 70.851 22.962.333

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 22.962.333
Media pro-capite (kg/ab.) 5,15
Variazione raccolta 2010/2011 -3,54%
Popolazione totale 4.457.335
Centri di Raccolta 277
Luoghi di Raggruppamento 5
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 6,33
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La Regione Piemonte totalizza nel 2011 quasi 23 milioni kg di RAEE ma nonostante questo  
registra un quantitativo di raccolta leggermente inferiore rispetto al 2010, con un decremento 
del 3,54%. Anche le strutture dei Centri di Raccolta che accolgono i RAEE provenienti
dai cittadini piemontesi subiscono una diminuzione passando dalle 308 strutture presenti
sul territorio nel 2010 alle 277 del 2011. Da segnalare però la presenza di 5 Luoghi
di Raggruppamento aperti dalla Distribuzione che portano a 6,33 Centri di Conferimento
per ogni 100.000 abitanti.

La Provincia Torino traina la Regione con i maggiori risultati di raccolta, con 10,4 milioni
di kg riesce a coprire più del 45% della raccolta totale del territorio. Soddisfacenti sono anche
i risultati di raccolta nelle altre Province, tutte al di sopra del milione di kg di RAEE, ad eccezione 
di Vercelli. Preponderante nella suddivisione dei Raggruppamenti è la raccolta di Tv e Monitor 
(R3) che vanta un quantitativo di oltre 7 milioni di kg, seguito da R2 (Grandi Banchi) e R1 
(Freddo e Clima) intorno ai 6 milioni di kg.
 
La raccolta assoluta e la media pro-capite situano il Piemonte come una delle Regioni
che lavora bene ma il valore negativo rispetto allo scorso anno l’ha portata a perdere posizioni 
fino a divenire l’ultima nella classifica del Nord Italia. Questo risultato dovrà essere invertito
nei prossimi mesi per non vanificare gli sforzi fatti finora. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Bari 2 23
Barletta-Andria-Trani 0 7
Brindisi 0 7
Foggia 0 29
Lecce 1 27
Taranto 0 23

Totale 3 116

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Bari 853.050 511.180 448.630 217.860 5.888 2.036.608
Barletta-Andria-Trani 150.980 107.750 201.820 80.700 3.989 545.239
Brindisi 541.770 75.058 388.470 74.189 5.503 1.084.990
Foggia 304.024 124.060 221.113 47.240 1.351 697.788
Lecce 1.192.395 485.298 916.187 197.908 5.143 2.796.930
Taranto 299.290 40.602 233.320 46.140 1.361 620.713

Totale 3.341.509 1.343.948 2.409.540 664.036 23.235 7.782.268

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 7.782.268
Media pro-capite (kg/ab.) 1,90
Variazione raccolta 2010/2011 16,75%
Popolazione totale 4.091.259
Centri di Raccolta 116
Luoghi di Raggruppamento 3
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 2,91
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Con quasi il 17% in più rispetto al 2010, la Puglia registra un aumento nella raccolta di RAEE 
un quantitativo di 7,7 milioni di kg. La raccolta pro-capite rimane però ancora molto al di sotto 
della media nazionale con 1,90 kg/ab, valore che si colloca all’ultimo posto tra le Regioni 
italiane. Stabili le strutture dei Centri di Raccolta che crescono di una sola unità diventando 
116 mentre si calcola la presenza di 3 Luoghi di Raggruppamento sul territorio.
Si registrano pertanto 2,91 Centri di Conferimento ogni 100.000 abitanti.

Abbastanza disomogenea la raccolta complessiva tra le Province che vede Lecce come provincia 
trainante che detiene il primato di più virtuosa con 2,7 milioni di kg, segue Bari con 2 milioni kg. 
Nella classifica delle tipologie di RAEE è preponderante la raccolta di frigoriferi, condizionatori, 
ecc, che compongono il Raggruppamento Freddo e Clima (R1) con una percentuale del 43%
sul totale raccolto.

Da vari anni la Puglia continua a registrare buoni incrementi di raccolta ma non ancora 
sufficienti a farla uscire dalle ultime posizioni della classifica. Lo sforzo da compiere è quindi 
molto maggiore di quello realizzato finora e questo deve indurre le amministrazioni locali e tutti 
i soggetti convolti a migliorare gli aspetti legati alla gestione dei RAEE in una Regione con alte 
potenzialità di crescita in termini di raccolta.
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Cagliari 1 23
Carbonia Iglesias 0 9
Medio Campidano 0 9
Nuoro 0 13
Ogliastra 0 11
Olbia-Tempio 0 11
Oristano 0 11
Sassari 1 26

Totale 2 113

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Cagliari 715.060 1.244.440 835.827 308.333 3.649 3.107.309
Carbonia Iglesias 98.140 92.780 148.375 65.715 935 405.945
Medio Campidano 97.160 16.060 131.860 36.820 848 282.748
Nuoro 143.900 277.550 146.770 91.970 1.180 661.370
Ogliastra 90.340 140.720 103.720 75.810 935 411.525
Olbia-Tempio 305.180 608.200 222.490 126.140 1.362 1.263.372
Oristano 168.560 203.850 250.635 132.815 670 756.530
Sassari 598.940 1.066.240 607.530 354.470 2.564 2.629.744

Totale 2.217.280 3.649.840 2.447.207 1.192.073 12.143 9.518.543

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 9.518.543
Media pro-capite (kg/ab.) 5,68
Variazione raccolta 2010/2011 -1,40%
Popolazione totale 1.675.411
Centri di Raccolta 113
Luoghi di Raggruppamento 2
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 6,86
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La Sardegna si riconferma la Regione dell’area Sud e Isole più virtuosa in termini di raccolta 
media pro-capite con 5,68 kg/ab. Sono stati raccolti in totale 9,5 milioni di kg di RAEE grazie 
all’omogenea rete di 113 Centri di Raccolta (4 in più rispetto al 2010) e ai 2 Luoghi
di Raggruppamento. Per ogni 100.000 abitanti, i Centri di Conferimento sono quindi 6,86. 

Ottimi i risultati di Cagliari che si aggiudica per quest’anno il primato regionale della raccolta 
complessiva di RAEE con 3 milioni di kg seguita con 2, 6 milioni di kg dalla Provincia di Sassari. 
Predominante è la raccolta del Raggruppamento R2 (Grandi Bianchi) che risulta essere il più 
raccolto con 3.649.840 kg., mentre Tv e Monitor (R3) seguono con 2.447.207 kg. 

Il decremento della raccolta nel corso del 2011 è una importante spia che dovrebbe allertare 
le amministrazioni locali sarde, che hanno consentito all’isola di diventare il caso d’eccellenza 
nel meridione. È necessario riconfermare questo risultato nel corso degli anni mantenendo vivo 
l’impegno profuso finora. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Agrigento 0 14
Caltanissetta 0 5
Catania 0 8
Enna 0 2
Messina 0 8
Palermo 3 8
Ragusa 0 5
Siracusa 0 6
Trapani 0 12

Totale 3 68

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Agrigento 344.000 341.530 110.302 41.760 640 838.232
Caltanissetta 158.060 101.090 58.820 18.970 0 336.940
Catania 732.550 1.177.860 213.040 36.830 666 2.160.946
Enna 70.850 118.580 39.880 20.500 0 249.810
Messina 789.030 827.110 182.130 80.890 1.160 1.880.320
Palermo 2.491.720 2.793.910 370.240 338.210 2.259 5.996.339
Ragusa 513.390 222.900 61.260 26.030 150 823.730
Siracusa 370.970 276.890 142.847 26.590 476 817.773
Trapani 759.990 746.020 338.340 156.000 930 2.001.280

Totale 6.230.560 6.605.890 1.516.859 745.780 6.281 15.105.370

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 15.105.370
Media pro-capite (kg/ab.) 2,99
Variazione raccolta 2010/2011 36,07%
Popolazione totale 5.051.075
Centri di Raccolta 68
Luoghi di Raggruppamento 3
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 1,41
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Incoraggianti per quest’anno i risultati per la Regione Sicilia che nel 2011 ha incrementato
la percentuale di raccolta rispetto al 2010 del 36% totalizzando 15 milioni di kg di RAEE. 
Questo incoraggiante risultato però non consente di raggiungere la media nazionale di raccolta 
media pro-capite con un risultato che si attesta a 2,99 kg/ab. Ancora molto basso il numero
dei Centri di Raccolta (68 per tutto il territorio), che con 3 Luoghi di Raggruppamento 
permettono di calcolare solo 1,41 Centri di Conferimento ogni 100.00 mila abitanti.

Tra le Province Palermo registra i maggiori quantitativi raccolti con 5.996.339 kg seguita da 
Catania e Ragusa che raggiunge circa 2 milioni di kg. Sopra il milione la raccolta nella Provincia 
di Messina. Nella regione risulta correlata alla situazione la raccolta di Raggruppamento R2 
(Grandi Bianchi) che si aggiudica il primo posto nella graduatoria delle tipologie dei RAEE con 
6.605.890 kg, mentre è piuttosto consistente quella del Raggruppamento R1 (Freddo e Clima).

Con l’incremento nella raccolta avuto quest’anno la Sicilia è passata in soli 3 anni dall’essere
il fanalino di coda in Italia alla seconda Regione più virtuosa del Sud. Questi risultati sono molto 
incoraggianti considerato che la rete delle isole ecologiche può ancora essere molto ampliata 
con buoni margini di miglioramento in termini complessivi di raccolta RAEE. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Arezzo 1 19
Firenze 3 17
Grosseto 1 10
Livorno 0 17
Lucca 1 13
Massa Carrara 0 5
Pisa 2 23
Pistoia 1 4
Prato 0 3
Siena 0 37

Totale 9 148

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Arezzo 482.580 484.025 640.219 213.517 3.048 1.823.388
Firenze 1.339.331 1.661.751 1.745.343 495.758 1.842 5.244.025
Grosseto 372.540 459.445 400.523 129.396 418 1.362.322
Livorno 553.745 710.760 735.521 261.035 1.185 2.262.246
Lucca 622.428 771.086 534.507 271.868 3.098 2.202.987
Massa Carrara 286.680 225.285 319.355 119.733 957 952.010
Pisa 511.755 682.410 746.159 319.541 6.802 2.266.667
Pistoia 408.920 498.981 393.405 107.644 2.073 1.411.023
Prato 182.932 211.560 369.783 80.988 589 845.852
Siena 396.594 510.775 605.084 275.142 4.843 1.792.438

Totale 5.157.505 6.216.078 6.489.899 2.274.622 24.854 20.162.957

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 20.162.957
Media pro-capite (kg/ab.) 5,38
Variazione raccolta 2010/2011 16,82%
Popolazione totale 3.749.813
Centri di Raccolta 148
Luoghi di Raggruppamento 9
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 4,19
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Con 20 milioni di kg raccolti nel 2011 la Toscana ottiene una buona media pro-capite di 5,38 kg/ab, 
rispetto al 2010 si è anche registrato un incremento del 16,82% sul valore assoluto. Questo 
risultato, anche grazie alla presenza sul territorio di una buona rete di Centri di Raccolta pari
a 143 e ai 9 nuovi Luoghi di Raggruppamento, consente di raggiungere 4,19 Centri di Conferimento 
ogni 100.000 abitanti.

Gran parte dei rifiuti raccolti provengono dalla Provincia di Firenze che supera i 5 milioni di kg, 
seguita da Pisa. Nel complesso la raccolta di RAEE nelle Province è abbastanza omogenea
e questo a dimostrazione del buon lavoro svolto delle amministrazioni locali. Nella divisione
per Raggruppamento, il primato va attestato alla raccolta di Tv e Monitor (R3) che raggiunge 
quasi i 6 milioni e mezzo di kg.
 
Nel 2011 la Toscana ha ottenuto due importanti primati, quello della più elevata raccolta
di RAEE in termini assoluti nel Centro Italia e quello della Regione più virtuosa dell’area
per la raccolta pro-capite. Entrambi questi risultati sono il frutto di un impegno che ha 
consentito una crescita della raccolta maggiore di molte altre Regioni. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Bolzano 0 78
Trento 3 127

Totale 3 205

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Bolzano 602.150 734.641 952.470 871.177 22.916 3.183.354
Trento 777.900 1.328.121 1.049.651 879.216 16.012 4.050.900

Totale 1.380.050 2.062.762 2.002.121 1.750.393 38.928 7.234.254

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 7.234.254
Media pro-capite (kg/ab.) 6,98
Variazione raccolta 2010/2011 0,85%
Popolazione totale 1.037.114
Centri di Raccolta 205
Luoghi di Raggruppamento 3
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 20,06
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Il Trentino Alto Adige, come nel 2010, si riconferma la seconda Regione più virtuosa d’Italia
per raccolta pro-capite con 6,98 kg/ab. In termini assoluti ha invece raccolto 7 milioni di kg 
grazie al cospicuo numero di Centri di Raccolta (205) e ai 3 nuovi Luoghi di Raggruppamento 
aperti dalla Distribuzione che permettono di calcolare più di 20 Centri di Conferimento ogni 
100.000 abitanti, il valore più alto in Italia.

Le due Province Autonome di Trento e Bolzano hanno registrato ottimi risultati, totalizzando 
rispettivamente 4.050.900 e 3.183.354 kg. La Regione vanta inoltre buoni risultati per la raccolta 
di Piccoli Elettrodomestici (R4) e delle Sorgenti Luminose (R5) rispetto al resto d’Italia sebbene 
la raccolta del Raggruppamento R5 rimanga bassa in termini assoluti.

Gli ottimi risultati raggiunti dal Trentino Alto Adige rappresentano un buon modello per la 
raccolta dei RAEE in Italia. Nonostante il territorio montuoso, una gestione accurata delle 
amministrazioni locali e la capillare diffusione della rete dei Centri di Raccolta ne fanno una 
delle Regioni più virtuose del nostro Paese, con l’unica nota dolente nella crescita della raccolta 
che è quasi nulla e inferiore al trend nazionale. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Perugia 1 49
Terni 0 16

Totale 1 65

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Perugia 920.200 682.038 1.386.744 578.424 9.625 3.577.031
Terni 295.465 200.737 445.450 148.358 2.428 1.092.438

Totale 1.215.665 882.775 1.832.194 726.782 12.053 4.669.469

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 4.669.469
Media pro-capite (kg/ab.) 5,15
Variazione raccolta 2010/2011 -28,08%
Popolazione totale 906.486
Centri di Raccolta 65
Luoghi di Raggruppamento 1
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 7,28
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L’Umbria registra una raccolta di 4.669.469 kg di RAEE nel 2011 ma deve fare i conti con una 
decrescita rispetto all’anno precedente di oltre il 28%. La media pro-capite si attesta comunque 
molto al di sopra della media nazionale con 5,15 kg/ab. I 65 Centri di Raccolta e il primo Luogo 
di Raggruppamento della Regione permettono di calcolare 7,28 Centri di Conferimento ogni 
100.000 abitanti.

Perugia traina la raccolta con 3.577.031 kg rispetto ai 1.092.438 kg totalizzati dalla Provincia
di Terni. Nella ripartizione dei Raggruppamenti si rileva particolarmente interessante
la raccolta di Tv e Monitor del Raggruppamento 3 in testa rispetto agli altri con il 39%
sul totale.

La frenata del trend di crescita dell’Umbria nel 2011 rispetto degli anni precedenti è un dato 
che necessita di aggiustamenti per gli anni futuri. Nonostante la raccolta pro-capite mantenga 
un ottimo risultato, la Regione dovrà cercare di ristabilire quei meccanismi che in passato
le avevano consentito di essere la più virtuosa in Italia.
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Aosta 0 15

Totale 0 15

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Aosta 235.600 321.730 227.743 162.761 2.897 950.731

Totale 235.600 321.730 227.743 162.761 2.897 950.731

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 950.731
Media pro-capite (kg/ab.) 7,41
Variazione raccolta 2010/2011 65,85%
Popolazione totale 128.230
Centri di Raccolta 15
Luoghi di Raggruppamento 0
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 11,70

0 50.000 100.000 150.000 200.000 250.000 300.000 350.000

AO
Aosta

R5 (kgx10)

R4 (kg)

R3 (kg)

R2 (kg)

R1 (kg)

Quest’anno è la Valle D’Aosta a detenere il titolo di regione più virtuosa d’Italia registrando
una media pro-capite di 7,41 kg per abitante. Ottimi i livelli di crescita che con un incremento 
sulla raccolta di quasi il 66%, vedono la Regione totalizzare 950.731 kg rispetto ai 571.627
del 2010.

Con 15 Centri di Raccolta sul territorio si contano infatti 11,70 Centri di Conferimento ogni 
100.000 abitanti, un risultato ottimo se si considera il numero ridotto di popolazione totale 
nella Regione. Particolarmente rilevante tra le tipologie di Raggruppamento è la raccolta
di Grandi Bianchi (R2) a cui spetta il primato con 321.730 kg.

La Valle d’Aosta è riuscita nel 2011, grazie anche alla forte presenza territoriale dei Centri
di Raccolta, ad innescare quei processi virtuosi volti al miglioramento che hanno portato
al raggiungimento del gradino più alto del podio ed a livelli di raccolta pro-capite vicini ai livelli 
medi europei. 
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NUMERO DI CENTRI DI CONFERIMENTO 
PER PROVINCIA (2011)

LdR CdR

Belluno 0 41
Padova 1 51
Rovigo 0 18
Treviso 2 97
Venezia 0 41
Verona 1 91
Vicenza 2 105

Totale 6 444

Provincia R1 R2 R3 R4 R5 Totale compl.

Belluno 356.487 311.260 700.525 355.115 8.167 1.731.554
Padova 994.135 823.560 1.873.110 765.206 20.210 4.476.221
Rovigo 361.155 196.680 598.965 211.116 6.230 1.374.146
Treviso 1.469.720 2.187.165 2.052.387 1.319.661 35.877 7.064.810
Venezia 1.061.440 738.160 1.842.970 859.482 15.313 4.517.365
Verona 894.100 980.020 1.584.875 980.132 33.199 4.472.326
Vicenza 880.535 1.071.530 1.724.305 1.460.899 31.731 5.169.000

Totale 6.017.572 6.308.375 10.377.137 5.951.611 150.726 28.805.421

RACCOLTA RAEE PROVINCIALE PER SINGOLI RAGGRUPPAMENTI 2011 (KG)

LdR: LUOGHI DI RAGGRUPPAMENTO
CdR: CENTRI DI RACCOLTA

Totale kg RAEE Raccolti 28.805.421
Media pro-capite (kg/ab.) 5,83
Variazione raccolta 2010/2011 7,81%
Popolazione totale 4.937.854
Centri di Raccolta 444
Luoghi di Raggruppamento 6
Centri di Conferimento 
ogni 100.000 ab. 9,11
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I 28,8 milioni di kg di RAEE raccolti nel 2011 permettono al Veneto di conquistare il risultato 
della seconda Regione d’Italia per quantitativi assoluti di raccolta. Anche in termini di raccolta 
pro-capite si registra un buon risultato con 5,83 kg/ab. Gli ottimi risultati perseguiti sono anche 
frutto della presenza sul territorio veneto di una fitta ed omogenea rete di Centridi Raccolta che 
risultano essere 444 (12 in meno rispetto il 2010). Presenti anche 6 Luoghi di Raggruppamento 
aperti dalla Distribuzione, inoltre nella Regione si registrano 9,11 Centri Conferimento ogni 
100.000 abitanti.

Tra le Province, il podio per quantitativi raccolti spetta a Treviso con 7.064.810 kg, si fanno 
notare anche i buoni risultati conseguiti dalla Provincia di Vicenza con 5.169.000 kg.
Per quanto riguarda la classifica dei Raggruppamenti, la raccolta di Tv e Monitor si colloca
al primo posto tra le tipologie di RAEE con una percentuale del 36% sul totale raccolto.

Il Veneto continua a distinguersi per i buoni risultati sotto tutti i punti di vista. I livelli di crescita 
sono sempre in linea o superiori a quelli nazionali così come la diffusione dei Centri di Raccolta 
consente di offrire un servizio capillare ed efficiente ai cittadini.
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2 Il Centro di Coordinamento RAEE ha ritenuto fondamentale fissare gli obiettivi e definire
le strategie che consentano di perseguire il continuo miglioramento del Sistema di gestione
dei RAEE. 

Gli obiettivi concreti fissati per il 2012 sono: 

• maggiori verifiche sull’applicazione delle regole che interessano le attività dei Sistemi   
 Collettivi e della filiera ad essi collegati;
• impegno per la messa a regime del “ritiro uno contro uno” con obiettivo di incremento   
 della raccolta in particolare nei raggruppamenti 4 e 5 ed il corretto conferimento di quanto  
 ricevuto negli altri Raggruppamenti;
• favorire la conoscenza del sistema da parte di tutti i soggetti di interfaccia al consumatore   
 impegnati nelle attività a valle dello scambio “uno contro uno”;
• proseguimento ed incremento delle attività di comunicazione finalizzata ad aumentare
 la conoscenza del Sistema RAEE ed il ruolo del CdC RAEE;
• impegno affinché tutti i soggetti coinvolti nell’iter di recepimento della revisione della nuova  
 Direttiva Europea abbiano dallo stesso CdC RAEE tutte le informazioni per agire al meglio. 

Le prospettive di raccolta per l’anno 2012 sono di un possibile rallentamento della raccolta 
a fronte di una contrazione dei consumi e di un esaurimento dell’effetto di sostituzione degli 
apparecchi televisivi che è stato accentuato negli anni passati da passaggio al digitale terrestre. 
Sebbene lo switch-off non si sia ancora concluso e nel corso del 2012 saranno interessate 
le Regioni del Centro e del Sud che si affacciano sul mare Adriatico oltre ad alcune Regioni 
meridionali ed insulari, in questo periodo il fenomeno di sostituzione degli apparecchi televisivi 
si presenterà assai meno marcato che in passato.

Il 2012 sarà anche l’anno di revisione degli accordi di programma stipulati con ANCI,
le organizzazioni della Distribuzione e le associazioni dei Riciclatori. Questi importanti attività 
saranno condotte con impegno da parte del CdC RAEE e dei Sistemi Collettivi nella convinzione 
di apportare modifiche significative finalizzate alla ulteriore maturazione di condizioni migliori 
per tutti i soggetti coinvolti, solo in questo modo l’intera filiera potrà continuare a progredire.

Fabrizio Longoni
Direttore
Centro di Coordinamento RAEE
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